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IL PUNTO
Con grande piacere porgo un caloroso benvenuto in PORTOFINO COAST a tutti i lettori del nostro MAGAZINE, che
propone anche in questo numero informazioni, suggerimenti e curiosità per chi vuole arricchire la conoscenza di
questa splendida destinazione.
PORTOFINO COAST è infatti il luogo ideale per una vacanza a 360°.
Questo piccolo tratto di costa ligure è stato premiato quest’anno da ben 3 bandiere blu (Moneglia, Chiavari e La-
vagna), e ha contribuito in modo importante al successo di questa Regione che è in testa alla classifica del mare
pulito.
Non solo mare, ma anche verde, intenso e avvolgente, come quello del Parco Regionale del Monte di Portofino, o
quello del Parco dell’Aveto, dove una natura incontaminata offre scenari di straordinaria bellezza.
I piccoli borghi marinari che, con i loro tipici colori accesi illuminano la costa come gemme preziose, offrono uno
stile di vita piacevole e rilassato, a misura d’uomo, dove è possibile ritrovare se stessi in piena libertà.
A Portofino i personaggi di spicco del jet-set arrivano da tutto il mondo per godersi un momento di relax ed è nor-
male incontrarli sulla piazzetta del celebre Borgo dove trascorrono alcuni giorni di relax avvolti nello splen-
dore di ville esclusive nascoste nel verde del promontorio o in fantastiche suite di lussuosi Hotel oppure a bor-
do di incredibili yacht.
Tuttavia il fascino di questo borgo resta fatto di cose semplici e autentiche. Un ristorantino vicino al mare, una
passeggiata sino al Faro, un aperitivo in Piazzetta, riti che si ripetono immutati nel tempo e che caratterizzano uno
stile di vita, dolce, rilassato, inconfondibile.
Intorno a Portofino da una parte all’altra del Promontorio, è tutto un susseguirsi di località incantevoli.
Nel Golfo Paradiso, Recco prende per la gola con la sua tradizione enogastronimica mentre Camogli affascina con
l’architettura ardita delle sue case arroccate sulla spiaggia, il mare aperto e lo stupore dei suoi tramonti.
Nel Golfo del Tigullio, Santa Margherita Ligure offre la sua inconfondibile eleganza e la rinomata tradizione di
ospitalità dei suoi preziosi hotel, Rapallo si propone spumeggiante, dinamica e accogliente, Sestri Levante tran-
quilla e rilassante, a stretto contatto con il mare che la circonda.
Nel corso del 2010 PORTOFINO COAST è stata teatro di grandi eventi, che hanno contribuito ad accrescere l’ap-
peal delle sue località mettendo al centro della scena i giovani.
Mi piace ricordare tra gli altri CARTOONS ON THE BAY, il festival internazionale dell’animazione televisiva e
cross-mediale, manifestazione promossa da RAI TRADE in collaborazione con l’STL Terre di Portofino, il Comune
di Rapallo , la Regione Liguria e il Consorzio Portofino Coast, che nel mese di Aprile ha letteralmente invaso le
località del Tigullio con l’ assegnazione del prestigioso PULCINELLA AWARD ma anche con l’allegria dei perso-
naggi dei cartoons, la fantasia dei cosplayer, la freschezza di una forma d’arte amata da grandi e piccini.
Una settimana di grande entusiasmo, culminata con lo speciale evento CARTOONS ON THE BIKE, la straordinaria


di Franco Orio







Franco Orio
Presidente Consorzio Portofino Coast
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With great pleasure I extend a warm welcome in PORTOFINO COAST to all the


readers of our magazine, which features in this issue information, tips and


curiosity for those who want to enrich their knowledge of this wonderful destina-


tion. The PORTOFINO COAST is the ideal place for a 360° vacation This small stret-


ch of Liguria’s coast has been awarded 3 blue flags this year (Moneglia, Chiavari


and Lavagna) and has significantly contributed to the success of this region which


is at the top of the clean sea ranking. Not only beaches, but also the green areas,


intense and enveloping, like those of the Regional Park of Portofino’s Mount, or


those of the Aveto Park, where the uncontaminated nature offers scenes of ex-


traordinary beauty. Small fishing villages, that with their typical bright colours,


light up the coast like precious gems, offering a pleasant and relaxed human sca-


led lifestyle, where it is possible to live in total freedom. VIPs come to Portofino


from all over the world to enjoy relaxing moments, thus it is normal to meet fa-


mous people who reach the renowned village to spend several days surrounded by


the splendour of exclusive villas hidden among the promontory’s vegetation, the


fabulous luxury hotel suites, or onboard of amazing yachts.


However, the charm of this village is made up of simple and authentic elements. A


restaurant near the beach, a walk up to the lighthouse, an aperitif in the Piazzet-


ta, rituals that are repeated unchanged over time and which characterize a sweet,


relaxed, and unique life style. Around Portofino from one side of promontory to


the other , it is all a succession of charming places. In the Golfo Paradiso, Recco


tempts with its gastronomical traditions, while Camogli fascinates with the bold


architecture of its houses perched on the beach, it’s open sea, and the wonders of


its sunsets. In the Gulf of Tigullio, Santa Margherita Ligure offers its unmistaka-


ble elegance and the fine traditions of hospitality proposed by its precious hotels,


Rapallo is sparkling, dynamic, and friendly, Sestri Levante, quiet and relaxing, and


in close contact with the sea that surrounds it.


PORTOFINO COAST in 2010 was the scene of major events that helped to increase the


gara ciclistica che ha visto uniti nella corsa i campioni dello sport, i manager di grandi aziende italiane e i giova-
ni sportivi. CARTOONS ON THE BAY tornerà il prossimo anno e quindi l’appuntamento per tutti gli amanti del ge-
nere è nel Golfo del Tigullio dal 17 al 20 Marzo 2011.
Un altro evento che mi piace segnalare è la riapertura a Santa Margherita Ligure del COVO DI NORD EST. Lo sto-
rico locale, costruito prima del 1930 sulle fondamenta di un castello mai terminato, che ha visto sfilare a parti-
re dagli anni 50 una eccezionale raccolta di star internazionali e glamour come Mina, Ray Charles, Charles Azna-
vour e Frank Sinatra, Ornella Vanoni e julio Iglesias, Claudio Baglioni e Antonello Venditti, Fabrizio De André;
il Covo si ripropone oggi con una gestione rinnovata, fresca e accattivante, e va ad accrescere una già ampia of-
ferta dedicata ai giovani, all’animazione e al divertimento.
Sul fronte alberghiero novità interessanti per quanto riguarda l’offerta wellness, con proposte sempre aggior-
nate nelle beauty farm dei principali alberghi del comprensorio, da Camogli, a Portofino, Santa Margherita e Ra-
pallo, sino a Sestri Levante, per soddisfare le esigenze di chi è attento al benessere fisico anche in vacanza.
Tutto questo nella magica cornice di Portofino Coast.
Con l’augurio di un piacevole soggiorno


appeal of its locations by transforming them in the central stage for the young.


I like to remember, among all the CARTOONS ON THE BAY, an international festival


for television and cross-media animation, an event promoted by RAI TRADE in coo-


peration with the STL Terre di Portofino, the town of Rapallo, the Liguria Region


and the Portofino Coast Consortium, which in the month of April has literally in-


vaded the towns of Tigullio, with the endowment of the prestigious Pulcinella


Award, but also with the cheerfulness of the cartoon characters, the fantasy of


cosplayers, the freshness of an art loved by grown-ups and children.


A week of great excitement, culminating with the special event CARTOONS ON THE


BIKE, the ultimate cycling race that brought together the top cycling athletes, ma-


nagers of large Italian companies and young athletes.


CARTOONS ON THE BAY will be back next year and thus the appointment for all lo-


vers of this kind of event will be in the Gulf of Tigullio from the 17th to the 20th


of March 2011. Another event that I’d like to point out is the reopening in Santa


Margherita Ligure of the COVO DI NORD EST. The historical club, built before 1930


on the foundations of an unfinished castle, which since the 50’s has been visited by


an outstanding collection of international and glamorous stars such as Mina, Ray


Charles, Aznavour and Sinatra, Vanoni and Iglesias, Baglioni, Venditti, and Fabri-


zio De André. The place proposes itself again today with a renewed management,


fresh and attractive, and it increases an already broad offering of animation and


entertainment for the young.


Regarding the hotel business, there are interesting news regarding wellness, with


updated proposals in the beauty farms of the leading hotels of the area, from Ca-


mogli, Portofino, Santa Margherita and Rapallo, all the way to Sestri Levante, to


meet up to the needs of those guests who are careful to their physical wellbeing,


even when they are on vacation.


All this in the magical setting of the Portofino Coast.


With best wishes for a pleasant stay.
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Il Consorzio Portofino Coast si è costituito il 30 Gennaio 1987e riunisce oggi 54 consorziati tra alberghi, ristoranti, location


di prestigio, servizi turistici del tratto di Riviera Ligure compre-


so tra Recco e Moneglia. Tra i consorziati figurano anche i Comu-


ni di Portofino, Santa Margherita Ligure e Rapallo.


Il Consorzio Portofino Coast non ha fini di lucro e fin dal suo na-


scere si prefigge di valorizzare la destinazione e la promozione


turistica del territorio in cui operano i propri associati, propo-


nendosi di intraprendere tutte le azioni necessarie ad assicura-


re il mantenimento e l’ulteriore incremento del Turismo. Per il


raggiungimento dei suoi fini, il Consorzio promuove programmi a


breve e a lunga scadenza per potenziare tutte quelle attività di


sostegno esistenti o di quelle che potranno realizzarsi in futu-


ro, avendo ben presente la tutela dell’ambiente e la diffusione


della positiva immagine del territorio, delle sue cittadine, dei


suoi porti, del suo entroterra, innescando un procedimento di


sviluppo e di propaganda di questa destinazione e creando i pre-


supposti per una fattiva collaborazione tra pubblico e privato.


L’espressione Portofino Coast è parte integrante della denomi-


nazione sociale del Consorzio e del marchio registrato dello


stesso, non corrisponde ad alcuna precedente denominazione ed


è stata ideata dagli stessi fondatori del Consorzio per identifi-


care la loro aggregazione e il territorio rappresentato. Per que-


sto motivo il Consorzio Portofino Coast agisce ai sensi della leg-


ge nei confronti di chi adotti, come ditta, denominazione o ragio-


ne sociale, insegna e nome o dominio aziendale un segno uguale o


simile al marchio del Consorzio se, a causa di questa identità o af-


finità, possa determinarsi un rischio di confusione per il pubbli-


co che può consistere anche in un rischio di associazione fra i due


segni. Il Consorzio agisce inoltre anche nei confronti di chi adot-


ta come ditta, denominazione o ragione sociale, insegna e nome a


dominio aziendale un segno uguale o simile al marchio registrato


e alla denominazione del Consorzio per prodotti o servizi anche


non affini, che goda nello Stato di rinomanza se l’uso del segno


senza giusto motivo consente di trarre indebitamente vantaggio


dal carattere distintivo o dalla rinomanza del marchio o reca pre-


giudizio agli stessi.


il Consorzio
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The Portofino Bay enveloped by the notes of Puccini and Verdi in a


show directed by the great Franco Zeffirelli. A dream that, one


day, could become true. The great director, always in love with the ex-


panses of the sea and their landscapes says, “The sea often recurs in


my works: I could never do without it. I love getting lost in the narrow


streets of those towns which have a marine architecture. And Portofi-


no, with its charming ”piazzetta” and its beautiful bay, is precisely one


of them”. He tells us this while he is immersed in the green hills that


surround Verona where the Arena’s season, for the first time entitled


to a single artist, was dedicated to him. And this also the first time that


Zeffirelli receives such recognition from a theatre.


The Florentine director focuses his eyes on a bend of the river Adige.


“Water is the source of life. Without it, nothing would be possible.


Looking at this river reminds me, deep down in my soul, of marine land-


scapes. For me, the sea, represents freedom.


The emotion that makes me stay in front of a bay, in silence, has no com-


parisons. Waves, with their ceaseless motion, with their coming and


going, bring to light hidden treasures one would never imagine. A fee-


ling of peace and serenity. The sea is a great source of inspiration for


me.” Then, thinking of Portofino, he concludes by saying, “ I'd like to put


up a show. I already picture an amazing second act of Madam Butterfly


with “One fine day we'll see” which gets lost in the endless spaces of


this bay. Or the arrival of Othello from the stormy sea. The result


would be, two scenes that would give the goose bumps”.


La baia di Portofino avvolta dalle note di Puccini e di Verdi in uno spettacolo firmato dal grande Franco Zef-
firelli. Un sogno che, un giorno, potrebbe diventare realtà. Il grande regista, da sempre innamorato delle di-
stese marine e dei loro paesaggi, afferma: “Il mare ricorre spesso nelle mie opere: non ne potrei mai fare a me-
no. Adoro perdermi nelle viuzze di questi paesi dalle architetture marittime. Portofino, con la sua incantevo-
le piazzetta e la sua meravigliosa baia, è proprio uno di questi”. Ce lo dice mentre è immerso nel verde delle
colline che incorniciano Verona dove gli è stata dedicata la stagione areniana, per la prima volta intitolata a
un unico artista; ed è la prima volta che Zeffirelli riceve un simile riconoscimento da un teatro.
Il regista fiorentino si sofferma con lo sguardo su un’ansa dell’Adige. “L’acqua è fonte di vita. Senza di essa,
nulla sarebbe. Guardare questo fiume mi richiama nell’anima i paesaggi marini. Il mare, per me, è libertà. L’e-
mozione che mi dà rimanere di fronte a una baia, in silenzio, non ha paragoni. Le onde, col loro moto incessan-
te, col loro andare e venire, riportano alla luce tesori nascosti che mai t’immagineresti. La sensazione di pace
e di serenità che ti regala il mare è per me una grande fonte di ispirazione”. Poi, ripensando a Portofino, con-
clude: “Mi piacerebbe mettere in scena uno spettacolo in Piazzetta. Già ci vedo un fantastico secondo atto di
Madama Butterfly, con “Un bel dì vedremo” che si perde negli infiniti spazi di questa baia. Oppure l’arrivo di
Otello dal mare in burrasca. Ne verrebbero fuori due scene da pelle d’oca”.


(testo raccolto da Anna Maria Girelli Consolaro)


Franco Zeffirelli







LA VIA DEL BENESSERE
DI VALERIO ALFONZETTI


UN VIAGGIO ATTRAVERSO I MERAVIGLIOSI CENTRI BENESSERE DEL
NOSTRO TERRITORIO PER UN PERFETTO EQUILIBRIO FRA SERENITÀ DEL PENSIERO E SALUTE
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un'arancia sulla tavola
il tuo vestito sul tappeto


e nel mio letto tu
dolce presente del presente


freschezza della notte
calore della mia vita


Jacques Prévert


Una poesia, una pagina di letteratura, una
splendida vista sul Golfo del Tigullio of-


frono impagabili momenti di serenità alla mente,
imprenscindibile elemento di un soggiorno in
Portofino Coast.
Il turismo d’eccellenza dei giorni nostri ha però
maturato ulteriori esigenze, per il benessere


del corpo, che richiede strutture ad hoc e un expertise adeguato.
Percorriamo insieme il nostro splendido territorio visitando questi centri benessere caratterizzati
tutti da un servizio d’eccellenza e da un modus operandi sempre sorridente.
Il nostro itinerario parte dall’Hotel Portofino Kulm, sito in alto, sul Monte omonimo che domina il
Golfo del Tigullio, il Golfo Paradiso e il Golfo di Genova, con panorami impagabili ed è proprio al cen-
tro dell’omonimo parco con i suoi magnifici sentieri per passeggiate salutistiche. Il Kulm offre una
grande novità per quanto riguarda il benessere: gli aperitivi Fashion. Un appuntamento fisso a nume-


La splendida vista sul Golfo Paradiso e sul Golfo


di Genova dalle terrazze dell’Hotel Portofino Kulm


e, sotto, la bella piscina dell’Hotel Cenobio dei Dogi a


Camogli. Nella pagina accanto, balconcino liberty


dell’Hotel Portofino Kulm e un momento degli aperitivi


fashion nel centro benessere dell’Hotel
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La piscina di acqua di mare riscaldata e un


particolare dei giardini illuminati dell’Imperiale


Palace Hotel di Santa Margherita Ligure. Nella


pagina accanto, la piscina “panoramica”


e il parco della Colonia Arnaldi di Uscio


ro chiuso per gruppi di persone che desiderano rige-
nerarsi passando qualche ora paradisiaca nel percor-
so benessere (jacuzzi, bagno turco, massaggi) per poi
dedicarsi al buffet finger food preparato dallo staff
del notissimo Zeffirino, un marchio di garanzia che ha
da tempo travalicato i confini della Liguria. Il menù è
anch’esso salutistico, con ingredienti che comprendo-
no principi attivi come l’Omega3 e gli antiossidanti. Il
tutto sottolineato da ottima musica lounge. Un’espe-
rienza unica e ben ripetibile…
Dalla vetta del Monte di Portofino si scende al Passo


della Ruta – con la sua meravigliosa chiesetta - e si giunge a Camogli per un bagno nella splendida
piscina del Cenobio dei Dogi.
Da Camogli possiamo quindi fare un’escursione verso l’interno, passando per Recco e salire a Uscio,
a 10 km dal mare, dove troviamo la Colonia Arnaldi, fondata nel 1936 da Carlo Arnaldi, farmacista e
igienista che ivi realizzò il suo sogno di curare con prodotti fisioterapici le malattie del ricambio e
le intossicazioni dell’organismo. Successivamente il centro si evolse in vero e proprio centro di be-
nessere psicofisico pur continuando a praticare la Cura Arnaldi. Oggi vi ha sede anche un centro fit-
ness con trattamenti denominati "Rituali della Purificazione” che ne fanno un luogo unico: si tratta
di attività preparatorie al massaggio (Brushing con Papaya, Sugar Body Scrub, Scrub Berbero) per ot-
timizzarne i risultati che beneficiano di esperienza, filosofie e tradizioni antiche di varie parti del


mondo. Ma anche cromoterapia, thermathao, combivec, ovvero trattamenti che curano gli inestetismi
del corpo per un vero e proprio percorso aromatico.
Scendiamo di nuovo verso Recco e ci dirigiamo verso Santa Margherita Ligure, dove troviamo l’Impe-
riale Palace Hotel, cinque stelle, che ha una zona benessere elegantissima dove vengono eseguiti
tutti i trattamenti, compresi quelli dedicati all’estetica come la doccia abbronzante. Incantevole la
piscina estiva con acqua di mare riscaldata con idromassaggio.
Sempre a Santa Margherita, il Grand Hotel Miramare ha un centro congressi molto prestigioso dove
– come ci ricorda il General Manager Adalberto Gigli - da 36 anni si tiene il Convegno dei Giovani di
Confindustria. L’Hotel dispone di un parco di 15.000 mq e di un centro benessere che riscuote gran-
de successo per la professionalità del personale e per la sua cortesia. Molto richiesto, ad esempio,
il massaggio thailandese di un’ora per gli uomini e l’Hot Stone con pietre laviche, che ha funzione
anticellulitica, per le signore. Gli ospiti del Miramare si innamorano inoltre della vasca galleg-
giante “nuvola” e dei fanghi del Mar Morto per la cura della pelle. Vengono inoltre eseguiti trat-
tamenti estetici per viso e corpo con prodotti naturali De Cleor e CaRIta. Apprezzatissimi i massaggi
all’aria aperta in un gazebo nel parco e uno spazio, anch’esso con gazebo, in spiaggia.
Anche l’Hotel Metropole, situato alla fine del Lungomare verso San Michele di Pagana, ha un suo
centro benessere con trattamenti particolari come la cioccoterapia e la vinoterapia che si aggiun-
gono a tutti i trattamenti tradizionali.
Da Santa Margherita, lungo 5 chilometri fra i più spettacolari al mondo, giungiamo allo Splendido di
Portofino, un riferimento mondiale fra gli alberghi 5 stelle, che porta il suo centro benessere al-
l’aperto, con massaggi open air, in un vero angolo di Paradiso, come estensione del wellness center
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in una zona intima e riservata del parco arredata con eleganti gazebo e un salotto relax per l’attesa
sorseggiando un ottimo drink. Il centro benessere dispone di propri specialisti che, su richiesta, pos-
sono raggiungere i clienti sugli yacht ormeggiati nel porto e in rada.
Lasciamo Portofino e dirigiamoci verso Rapallo, dove, prima di entrare in città, troviamo un altro cin-
que stelle, in questo caso “Lusso”: l’Excelsior Palace Hotel. Qui ha sede anche un importante centro
congressi e il suo Centro benessere è complementare all’albergo e volutamente posto in spazi a pic-
co sul mare. Si eseguono tutti i trattamenti ed è accessibile a clienti esterni solo in numero chiuso.
Oltre al benessere in senso stretto l'Excelsior Palace offre lezioni di acquagym nella piscina inter-
na e, in estate, sul mare, lezioni di Pilates e una palestra anch’essa a picco sul mare che offre be-
nessere già solo attraverso lo sguardo, così come la meravigliosa piscina estiva, perché, come si dice-
va all’inizio, per il benessere totale conta anche il colpo d’occhio così come lo star bene durante la
notte ed è per questo che l’Excelsior ha da poco inaugurato la Suite Presidenziale con vista sui tre
lati.
Dall’altra parte della cittadina di Rapallo si trova il Grand Hotel Bristol che oggi punta molto sul-
la raffinatezza. Il progetto del Centro benessere è stato curato direttamente dalla direttrice Cin-
zia Montelli con una filosofia che predica come il cliente vada trattato con amore, calore e passione.
Già all’ingresso dei 900 mq del centro, aperto anche alla clientela esterna all’albergo, si è pervasi


Elegantissimo il centro benessere del Grand Hotel Miramare di Santa Margherita. È in questa


prestigiosa location che da 36 anni si ritrovano annualmente a convegno i Giovani di Confindustria


Una panoramica di Santa


Margherita Ligure.


All’inizio della salita che porta a San


Michele di Pagana e a Rapallo c’è


l’Hotel Metropole di cui vediamo qui


accanto la nuova palestra annessa


al Centro Benessere
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da un’atmosfera rilassante dai colori caldi. Due i livelli: wellness e SPA. Il primo è a disposizione dei
clienti dell’albergo e comprende sauna, bagno turco, piscina, idromassaggio e area relax. La SPA, su
prenotazione, è gestita in proprio con personale specializzato e prodotti scelti con estrema cura co-
me il marchio Pevonia, americano, che persegue una filosofia “go green” e che il Bristol ha in esclu-
siva.
Per quanto riguarda il benessere psichico, la piscina dell’Hotel ha una vista impagabile sull’intera
baia di Portofino così come il nuovo ristorante panoramico.
Infine giungiamo a Sestri Levante con l’Hotel Due Mari, vicino all’incantevole Baia del silenzio. L’ho-
tel dispone di un centro benessere ben strutturato e riservato ai soli clienti dell’albergo, con pi-
scina di acqua di mare riscaldata, nuoto controcorrente, cascata di acqua terapica, idromassaggio e sa-
la massaggi.
Domina, infine, Sestri, l’Hotel Vis a Vis, con le sue splendide terrazze sulla Baia del Silen-
zio. Il Vis a Vis ha una palestra molto ben attrezzata e offre massaggi nel parco con splen-
dida vista sulle due baie di Sestri, ma qui il benessere viene assicurato anche dalla qua-
lità del cibo e da serate culturali.


A Rapallo il benessere si trova all’Excelsior Palace


Hotel, affacciato sul porto (foto qui sopra e a destra)


e al Grand Hotel Bristol dal quale si gode una splendida


vista sull’intera baia di Portofino e del quale vediamo,


foto in basso, l’elegante centro benessere e una


camera


Famoso nel mondo, l’Hotel Splendido


di Portofino offre ai suoi clienti massaggi open


air nel parco con la splendida vista sul


porticciolo, un panorama straordinario che si


gode anche dalle suite (foto qui sotto)
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L’Hotel Due Mari di Sestri Levante si affaccia direttamente sulla Baia del Silenzio (detta anche di Portobello) e ha un ampio Centro


Benessere con piscine riscaldate (foto qui sotto). Nella pagina accanto, il panorama dall’Hotel Vis a Vis


WELLNESS WAY


Excellence in tourism has new requirements aimed towards offe-


ring a total body well-being. The luxury hotels located on our


beautiful territory, have opened new centres characterized by servi-


ce excellence. The Portofino Kulm offers a novelty: fashion cocktails


to regenerate oneself for a few hours while going through a wellness


course to then proceed to the well known Zeffirino Buffet. In Uscio,


10 km from the sea, the Colonia Arnaldi performs wellness treatments


called “Purification Rituals” which benefit from experience and tra-


ditions from various parts of the world. In Santa Margherita Ligure


the five-star Imperial Palace Hotel, has a very elegant wellness area


and at the Grand Hotel the massages offered under a gazebo in the


park, or on the beach, are very successful. Even the Metropole Hotel


has its SPA with chocolate and wine therapy. At the Splendido in Por-


tofino, its outdoor wellness centre with open-air massages is located


in a true corner of Paradise and its relaxation waiting lounges are a


worldwide reference among the five-star hotels.


The hotel’s specialists reach their clients on yachts in the harbour


and on boats which lie at anchor. In Rapallo, we may find the Excel-


sior, a deluxe five-star hotel, with a SPA totally complementary to


the hotel and its location overlooking the sea. To offer a total well-


being you should also please the eye and that is why the Excelsior


has inaugurated the Presidential Suite with a view on three sides of


Portofino’s bay.


Always in Rapallo the Grand Hotel Bristol relies on the sophistication


and atmosphere of its beauty farm. A 900 m² SPA open to hotel guests


and visitors. Finally, in Sestri Levante the Hotel Due Mari, located


close to the beautiful Bay of Silence, has a health centre designed ex-


clusively for the hotel’s guests.
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NON CHIAMATEMI
ARTISTA
DI CHIARA MATILDE BRAMBILLA


Artista? Giammai! Gianni Berengo Gardin, uno tra i più grandi fotografi del mondo, prefe-
risce considerarsi un “manovale della fotografia”, un uomo che ha fatto della sua pas-


sione per l’immagine un mestiere.
Nato a Santa Margherita nel 1930 da mamma ligure, Carmen Maffei allora direttrice dell’Im-
periale, e papà veneziano, iniziò a fotografare proprio a Venezia e grazie a uno zio d’America,
amico di Cornel Capa, fratello di Robert, si avvicinò ai grandi della fotografia, studiando sui
libri di Dorothea Lang e James Smith. Queste furono letture fondamentali per la sua forma-
zione intellettuale che ha contributo a fare di Gianni Berengo Gardin uno dei più poetici in-
terpreti della sua era. Collaborò poi come fotoreporter con le maggiori testate nazionali e
internazionali quali Il Mondo, Domus, Epoca, Le Figaro, L'Espresso, Time, Stern, focalizzando
il suo interesse sul racconto sociale e il mondo industriale; lavorò per molti anni con Oli-
vetti, imprenditore sui generis che in fabbrica allestiva mostre di pittura e biblioteche, con
IBM, Fiat e Iveco per cui realizzò interessanti reportage di fabbrica.
Gianni Berengo Gardin non ama la definizione di artista ma merita quella di poeta, cantore di
un’epoca e di un mondo che non ci sono più ma che restano immortali grazie alla vastissima ope-
ra documentata in più di 200 libri, corredati dal contributo di grandi scrittori, come nel pri-
mo libro “Venise des Saisons” con i testi di Mario Soldati e Giorgio Bassani.
Vittima di un cambiamento epocale come la rivoluzione del digitale, lo straordinario violon-
cellista che ancora non accetta l’arrivo della musica amplificata, esprime tutto il suo disap-
punto: “Il digitale non mi corromperà mai, ha due soli vantaggi: la possibilità di cambiare ve-
locità di pellicola e quella di scattare una foto e mandarla in tempo reale via etere dall’al-
tra parte del mondo. Per il resto nasconde enormi svantaggi.” Il più grave pericolo è la per-
dita degli archivi. Gardin ne possiede uno ricchissimo: 1 milione e 350 mila negativi, un pezzo
di storia d’Italia che oggi abbiamo e da domani probabilmente non avremo più. “Il digitale ha
stravolto il modo di fare fotografia, impoverendo la cultura tecnica e lo studio, presupposti
imprescindibili per realizzare un buon lavoro. Con il famigerato digitale il rapporto di ca-
sualità è cresciuto esponenzialmente, elemento pericoloso che impigrisce il professionista.


UNO DEI PIÙ GRANDI FOTOGRAFI DEL MONDO, NATO A SANTA MARGHERITA, COMPIE 80 ANNI.
LO CELEBRIAMO CON UN INCONTRO IN CUI CI HA RACCONTATO LE SUE IDEE SULLA FOTOGRAFIA OGGI
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“I ragazzi oggi non studiano più, escono di casa e vanno a fotografare, in cerca di qualcosa che
catturi la loro attenzione. Alla base di un buon lavoro deve esserci un’idea pensata, studiata;
il digitale invece offre la possibilità di procedere per tentativi, facendo 2000 scatti per poi se-
lezionare i 20 migliori: metodo che porta a una malsana indolenza. Per non parlare poi di Pho-
toshop, rivoluzione diabolica che mette a rischio l’autenticità delle immagini con l’uso impro-
prio del ritocco. Opinione condivisa da Elliott Erwin, uno dei massimi fotografi mondiali, il
grande autore della celebre agenzia Magnum, reclutato direttamente da Robert Capa, che si
è fatto fotografare con addosso una maglietta riportante la frase “WARNING! digital manipu-
lation KILLS photography”. All’incontro con Berengo Gardin è presente anche l’amico Peppino
Giovenzana, storico personaggio del mondo della fotografia milanese, che condivide la mede-
sima opinione e quasi con rassegnazione di fronte a tanta brutalità dice: “oggi la gente usa il
telefonino per fotografare... Non c’è cultura, non c’è studio, non c’è background; il dramma
più grande del digitale è nella forza che ha di abolire la fantasia, l’introspezione. La tecno-
logia soffoca la capacità individuale.”
Gianni Berengo Gardin usa solo il Bianco e Nero per l’efficacia che dà alla fotografia di re-
portage e per l’effetto reale che crea. Il colore infatti distrae. “Se fotografassi la scena in


In apertura a sinistra, un ritratto di Gianni Berengo Gardin, opera della sua assistente Colomba D’Apolito; a destra, “Palazzi sullo scoglio di Lazza”.


Nella pagina seguente, “La palizzata illuminata”. Qui sopra, “La roccia del Castellano”. A destra in alto, “Innamorati a Camogli”; sotto, “La tonnara”.


Tutte le immagini, di Gianni Berengo Gardin, sono tratte dal volume “Camogli” (Federico Motta Editore) realizzato in occasione della omonima mostra


del Maestro allestita alla Fondazione Remotti di Camogli lo scorso inverno
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Qui sopra, “Paris 1954”. Nella pagina a fianco in alto, “Gran Bretagna 1977”,


sotto “Milano 2001”, tutte opere di Gianni Berengo Gardin, tratte dal volume “Gianni Berengo Gardin” edito da Contrasto


cui ci troviamo in questo momento, avendo come interesse primario quello di dare importanza
all’incontro e alle persone e usassi il colore, il rosso del tubo sul tavolo (che racchiude la
Laurea Honoris Causa ricevuta nel 2009 dall’Università degli Studi di Milano) certamente di-
stoglierebbe l’attenzione dalle persone e sposterebbe il focus su di sè. Sono nato e cresciu-
to nell’era del B/N, quando tv e cinema erano in B/N e ho succhiato latte in bianco e nero e
tutti i miei maestri usano il B/N.
Parlando sempre di scelte professionali, Gianni Berengo Gardin dichiara di fare pochissimo
uso del teleobiettivo e di utilizzare quasi esclusivamente medio e grand’angolo. Gli piace l’in-
quadratura ampia e con molti dettagli: le sue foto sono racconti, ricchi di particolari. Usa qua-
si esclusivamente Leica. Di rado gli è capitato di utilizzare altre marche per i teleobiettivi. In
passato ha usato anche Hassemblad 66, specialmente per foto di paesaggio.
Tra i numerosi libri pubblicati, Gianni Berengo Gardin ce ne mostra uno ormai introvabile “Lei-
ca e le altre. Onesti tradimenti”, un libriccino delizioso in cui racconta le poche volte in cui
ha tradito la sua amatissima Leica.
Alla domanda quale sia stata la foto che gli ha dato maggiore soddisfazione, sorride e rispon-
de che è come chiedere alla madre di 10 figli quale sia il suo preferito! Poi riflette e dice che
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sono una cinquantina quelle che ama di più e tra queste senza dubbio l’immagine esposta al
Moma di NY che ritrae un vaporetto.
Parlando della sua terra natia:“Ho casa a Camogli, sulle colline di San Prospero. “E’ una pic-
cola casa di campagna con vista mare e un bel giardino. Quando riesco a venire qui, ormai sem-
pre più di rado mentre anni fa scappavo dalla città anche per un giretto in giornata - non esco,
non vado nemmeno in paese. Ho uno strano rapporto con il mare: non so nuotare ma adoro le
barche. Ho pubblicato recentemente con Motta Editore un libro “Camogli”: 120 scatti in B/N
che ritraggono l’architettura e la società del piccolo borgo ligure che mantiene intatta la
sua autenticità. Un tempo andavo sempre a Portofino, in auto o autobus. La strada ora è im-
praticabile, c’è troppo traffico. E’ quello che capita alle città d’arte come Venezia o Firenze,
invase dai visitatori. Alle prime ore del mattino però sono ancora vivibili”.
“Non vivo senza fotografia. Fotografo anche quando non dovrei”. La fotografia, insomma sta a
Gardin come la benzina per un’automobile. “Il mio messaggio a chi ama veramente la fotogra-
fia è quello di farla, durante i fine settimana, liberando la propria creatività; per vivere però
consiglio di aprire una panetteria o una farmacia. La professione di fotografo infatti, se
si esclude il mondo della moda e della pubblicità, non paga più.”
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Una delle più importanti manifestazioni internazionali dell’animazione televisiva e multimediale ha fatto per il secondo anno base
nel nostro territorio di Portofino Coast: "Cartoons on the Bay Festival Internazionale dell'Animazione Televisiva e Multimediale"


che Rai Trade organizza annualmente per sostenere, nello spirito di servizio pubblico della Rai, Radiotelevisione Italiana, l'impegno de-
gli autori e produttori di tutto il mondo di coniugare arte e intrattenimento e per aiutare i compratori, i distributori e i responsabili
nella scelta di prodotti efficaci e innovativi.
Questo evento Rai si è svolto per il secondo anno in Portofino Coast, grazie al sostegno economico del sistema turistico locale “Terre
di Portofino”, della Regione Liguria, della Provincia di Genova, del Comune di Rapallo e della Camera di Commercio. Oltre 1000 dele-
gati, cinquecento opere in concorso danno la dimensione di questo evento che ha visto anche la partecipazione di oltre 7000 bambini che
hanno visitato il Cartoon Village con le loro famiglie grazie al desiderio di trasformare questo evento da riservato ai soli addetti ai
lavori in un grande evento per tutti. Un altro successo è stato il coinvolgimento degli operatori economici del territorio che hanno ri-
sposto con entusiasmo facendo capire come anche qui è possibile ambire a eventi di grande portata che possano contribuire in modo de-
cisivo al rilancio del nostro turismo. A ciò si sono aggiunti una mostra dedicata a Toy Story presso il Castello di Rapallo, la bellissi-
ma Streeps on the Street realizzata dal Ristorante U Giancu con la partecipazione di alcuni bravi cartoonist, l’evento Batman in Piazza
e la presenza di numerosi “personaggi” dell’animazione in carne e ossa, come Geronimo Stilton e gli abitanti del Villaggio dei Sabbipo-
di di Guerre Stellari. Grande novità di quest’anno Cartoons on the bike. Una gara ciclistica che ha visto un grande numero di campioni
dello sport e imprenditori di spicco correre insieme ai bambini in una gara a cronometro da Portofino a Santa Margherita e Rapallo at-
traverso il Passo della Ruta. “Conoscevo le strade del percorso, perché questi sono luoghi dove ho vissuto per lungo tempo. Ritengo
però che lo scenario dove si è svolta la corsa sia meraviglioso, in grado sempre di sorprendere in positivo. L'emozione fortissima di cor-
rere nelle strade di casa, lo splendido connubio con i giovani partecipanti, l'impegno e l'entusiasmo dei grandi campioni mi hanno riem-
pito davvero di gioia. Cartoons on the Bike è un evento che va ripetuto”, ha detto in merito Paolo Garimberti, presidente della Rai, in
corsa nella stessa squadra di Moreno Argentin. In ogni formazione, giovanissimi atleti di diverse regioni italiane si sono affiancati a
grandi sportivi del passato e personaggi di grido della finanza e dell’industria. Unanime, al termine della corsa, è stato l’apprezza-
mento dei partecipanti per l’ambiente locale: “Quando siamo arrivati in altura e si è aperto alla vista il paesaggio con il mare, mi sono
emozionato”, ha commentato Antonio Rossi, il campione olimpico di canoa. Tutti d’accordo, i super sportivi, anche nel parlare dei piccoli
atleti locali: “Era commovente vedere il loro impegno – dice l’ex campione del mondo Maurizio Fondriest-, per loro era una gara vera.
Mi hanno davvero ricordato i miei inizi”. Entusiasta anche il pallavolista Andrea Lucchetta, mentre Mario Cipollini ha raccontato un sim-
patico aneddoto: “In salita, ho cercato di aiutare un bambino di 5 anni, che mi sembrava in difficoltà. Mi ha mandato via, dicendomi che ce
la faceva da solo”. Per la cronaca, il miglior tempo è stato quello della squadra di Batman (sportivo: Davide Cassani), vincitrice davan-
ti a Topolino (Max Lelli) e Cocco Bill, laddove l’atleta era Fabrizio Macchi, recordman dell’ora paralimpico, che corre con una gamba
sola. I vincitori hanno coperto i quasi 27 chilometri del percorso in 42’20’’. Una competizione sportiva dove i valori hanno, insomma, con-
tato più dei risultati e che ha avuto una visibilità enorme sui mass media grazie al sostegno Rai e Rai Trade che hanno deciso di investi-
re su questo comprensorio. Il nostro Consorzio Portofino Coast ha fatto fronte alle innumerevoli necessità logistiche e operative men-
tre Comune e Commercianti di Rapallo hanno avuto un ruolo importante nell’accogliere i cartoons. Tornando alla Manifestazione dei
Cartoons, per la quale 1000 delegati hanno seguito i lavori presso il centro congressi dell’Excelsior Palace di Rapallo mentre le Ma-
ster Class si sono tenute a Villa Durazzo di Santa Margherita, sono stati molti gli eventi che han lasciato un segno nella memoria, co-


CARTOONS IN
PORTOFINO COAST
DI ANTONIO PAVONE DI SAN BARBATO


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE IN CUI IL TERRITORIO E LE STRUTTURE RICETTIVE DI PORTOFINO COAST HANNO ESPRESSO
LIVELLI DI ECCELLENZA CHE HANNO SIGNIFICATIVAMENTE CONTRIBUITO AL GRANDE SUCCESSO E PRESTIGIO DELL’EVENTO
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Immagini di Cartoons on the Bay e Cartoons on the Bike e alcuni dei famosi personaggi che vi han preso parte:


Paolo Garimberti Presidente della RAI, Don Bluth, l’olimpionico Antonio Rossi, Mario Cipollini, Paolo Belli, Eleonora Daniele


me la partecipazione di un vero mito nel mondo dei cartoni animati: Don Bluth, un uomo che ha attraversato i nostri tempi, partendo
dalla Disney per arrivare a lavorare a uno dei videogiochi che hanno cambiato la percezione del mezzo stesso negli anni '80, quel Dra-
gon's Lair, che grazie a lui è nell'immaginario collettivo perché fu un prototipo dei prodotti cross-mediali, della narrazione su più ba-
si espressive e di comunicazione, che è stato l'argomento più approfondito di questa edizione di Cartoons on the bay... "Negli ultimi die-
ci anni - ha dichiarato Bluth- mi sono dedicato molto all'insegnamento, perché nell'epoca dei computer e del 3D sono convinto che il
talento di un artista con la matita sia ancora fondamentale. Se da una parte è giusto che la tecnologia e il progresso si sviluppino,
dall'altra è fondamentale che non si perda il talento della tradizione". Infine molta commozione per l’anteprima del cartoon italiano
dedicato alla memoria di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, prodotto da Rai Fiction. I due giudici siciliani impegnati nella lotta al-
la mafia e uccisi nel 1992 in due diversi attentati rivivranno sul piccolo schermo attraverso una storia metaforica di due bambini del-
la Palermo Anni Cinquanta che lottano contro un mago malvagio deciso a trasformare gli uomini in pezzi di legno per poterli mano-
vrare come un 'puparo'. Il resto delle storie della manifestazione si può leggere sulla pagina Facebook di Cartoons on the Bay
nelle prossime settimane, in cui debutta un racconto nato direttamente dalla fantasia di un grande maestro come Don Bluth.


CARTOONS IN PORTOFINO COAST


CARTOONS ON THE BAY, is an international festival for television


and cross-media animation, an event promoted by RAI TRADE in


cooperation with the STL Terre di Portofino, the town of Rapallo, the


Liguria Region, and the Portofino Coast Consortium. In the month of


April the event has literally invaded the towns of Tigullio, by the en-


dowment of the prestigious Pulcinella Award, but also by the cheer-


fulness of the cartoon characters, the fantasy of cosplayers, the fre-


shness of an art loved by grown-ups and children.


A week of great excitement, culminating with the special event: CAR-


TOONS ON THE BIKE, the ultimate cycling race that brought together


top cycling athletes, managers of large Italian companies and young


athletes. CARTOONS ON THE BAY will be back next year thus the ap-


pointment for all lovers of this kind of event will be in the Gulf of Ti-


gullio from the 17th to the 20th of March 2011.
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MILLE VELIERI
DI ROSSELLA DALLÒ - FOTOGRAFIE DI BRUNO MALATESTA


IL MUSEO MARINARO DI CAMOGLI RACCONTA L’EPOPEA ARMATORIALE CHE PORTÒ QUESTA COMUNITÀ
PER UN SECOLO SU TUTTI I MARI DEL MONDO. STORICHE IMPRESE, STORIE PRIVATE E COLLETTIVE


Dentro ci sono le tracce di centinaia di vite sul mare e per il ma-
re. Documenti, carte di imbarco e sbarco, sestanti, modellini,


ex voto e tanti quadri che testimoniano il protagonismo dei camo-
gliesi sulle rotte di tutto il mondo. Semplici marinai e capitani ma
soprattutto molti armatori che nella storia dalla prima metà del-
l’Ottocento ai primi due decenni del Novecento hanno fatto di Ca-
mogli “la città dei mille bianchi velieri”. Anzi, dalle più recenti in-
dagini si scopre che il totale documentato arriva ben oltre i mille.
Un patrimonio culturale che è nel dna di questa gloriosa cittadina
ligure. Tant’è che ogni reperto è stato donato spontaneamente dai
concittadini. Una visita anche fugace al Museo Marinaro “Gio Bono
Ferrari” – che con la Società Capitani e Macchinisti Navali, l’Istitu-
to Nautico Cristoforo Colombo e la Casa dei Marinai Giovanni Bet-
tolo rappresenta il cluster marittimo camogliese - fa immergere il
visitatore nelle vicende personali e collettive di questa singolare
comunità. Un tuffo nelle avventure e disavventure, storie private
e storiche imprese; un romanzo-verità che è storia vera.
C’è stata una vera e propria epopea dell’armamento camogliese che
ha portato nel tempo a coinvolgere pressoché tutte le famiglie.
Una sorta di patto di solidarietà “ante litteram” per il quale, anche
quando si era in grado di pagare per intero una nave, si offriva ad
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Polena in legno finemente lavorata. Era sistemata sulla prora di una


goletta di inizio Novecento. Accanto, vari libretti di navigazione con lo


stato di servizio del camogliese Giovanni Schiaffino


amici e parenti la possibilità di acquistare qualche “carato”, o anche solo metà o un quarto
di esso. Il bastimento veniva suddiviso in ventiquattro parti (24 carati) di cui l’armatore ra-
ramente ne possedeva più di quindici. Il resto, dunque, veniva offerto ai concittadini che vo-
levano investire i propri capitali. All’epoca non si giocava in Borsa, ma si poteva scommette-
re sulle future fortune del nuovo naviglio. C’era chi ci metteva i propri risparmi e anche
chi, non avendo possibilità economiche, chiedeva un prestito alla banca. Il “gioco”, grazie ad
alcune formidabili intuizioni, funzionò e creò agiatezza diffusa per quasi un secolo. I camo-
gliesi, in origine più che altro pescatori, capirono presto che dei navigli leggeri, adegua-


tamente adattati con pennoni rinforzati come picchi di carico e comprensivi di equipaggio per
la movimentazione delle merci, potevano offrire ai noleggiatori opportunità fino ad allora
impensate. Fu così, ad esempio, che durante la guerra di Crimea poterono rifornire facil-
mente gli anglo-francesi di armamenti oltre che di vettovaglie. I velieri di Camogli, infatti,
imbarcavano direttamente i pesanti cannoni, mentre gli armatori loro concorrenti erano ob-
bligati a smontarli non avendo mezzi d’imbarco appropriati. Attraverso i libretti di matrico-
lazione, oltre al nome completo e al suo soprannome – indispensabile per identificare chi
tra i tanti Schiaffino o Razzeto eccetera – si scoprono le sembianze del navigante, dalla
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forma della fronte e del mento fino alla statura e al colore dei capelli e della carnagio-
ne, perché, ricordiamolo, all’epoca non esistevano ancora le fotografie. Le carature, piut-
tosto che le dichiarazioni doganali ci portano all’identità di uomini e navi e al loro pere-
grinare tra gli oceani con merci di ogni genere. Dalla numerosa quadreria – ben 168 dipin-
ti – non solo abbiamo la testimonianza del tipo di veliero, ma anche del suo capitano, del-
l’anno di costruzione e il nome del pittore. Se aveste voglia di porre qualche domanda al
direttore del Museo, capitano Bruno Sacella, o a un suo abile collaboratore, potreste ve-
nire a conoscenza di molti aneddoti e curiosità. Ad esempio, che c’erano due tipi di pittori
“professionisti”: i “sea painters” che riproducevano il veliero con assuluta precisione di
vele e manovre; i “Pierhead Painters”, artisti naive che badavano più all’impatto emotivo che
alla fedeltà ai dettagli. Ma fra gli autori c’è anche qualche anonimo marinaio che sopperi-
va così alla noia dei lunghi giorni di bonaccia. È il caso del dipinto, con vernice su tela da
vele, della nave “Eurasia”, un orgoglio della marineria camogliese per le sue doti veloci-
stiche tanto da valerle diversi record di traversata (da Newcastle in Australia alla cilena
Iquique; da Marsiglia a Wellington in Nuova Zelanda) e persino battere sulla rotta Marsi-
glia-Gibilterra il grande transatlantico tedesco a vapore “Moltke”.
Insomma, reperti di una secolare “poesia” sul mare vissuta dalle genti di Camogli.


Sestanti appartenuti a capitani e ufficiali dei velieri camogliesi. A destra, l’angolo dedicato al “Narcissus” di cui,


dal 1899, fu armatore il camogliese Lazzaro Bertolotto. Su questa nave a vela fu Secondo Ufficiale lo scrittore


Joseph Conrad che riversò la sua esperienza nel romanzo “Il negro del Narcissus”. Sotto i due quadri, il prezioso


cronometro del veliero, da poco restaurato, strumento indispensabile alla definizione della longitudine
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SOGNI D’ESTATE
DI VALERIO ALFONZETTI


IL COVO DI NORD EST È UNO DEI LOCALI MITICI D’ITALIA. VI SI SONO ESIBITI DA FRANK SINATRA A ELLA FITZGERALD
A CHARLES AZNAVOUR. DISCOTECA, BEACH CLUB E TRE RAFFINATISSIMI RISTORANTI PER MOMENTI INDIMENTICABILI IN PORTOFINO COAST


Basta dire “il Covo” fra la gente che conta per evocare le at-
mosfere uniche di uno dei locali più mitici d’italia, dove dal


1934, anno della sua apertura, sono passate intere generazioni del
jet-set internazionale. È uno dei luoghi magici del territorio di
Portofino Coast con la sua esclusività e l’eccellenza del servizio
che si aggiungono a una posizione che lo rende fra i più affasci-
nanti al mondo. Il Covo di Nord Est ha anche ottenuto lo scorso an-
no l’Oscar del Piacere che viene assegnato ai locali che si distin-
guono dal punto di vista qualitativo, innovativo e creativo. Merito
della nuova gestione di Stefano Rosina che ha riportato il Covo ai
fasti vissuti negli Anni 50, 60, 70 e 80 quando ai tavoli si vedevano
Clark Gable e Alberto Sordi, Brigitte Bardot e i giovani Agnelli,
mentre sul palco si alternavano, oltre alle star internazionali, i
grandi nomi del night italiano, da Bruno Martino a Fred Bongusto e
Peppino di Capri, Gino Paoli e Bruno Lauzi.
Divertente la storia di questo luogo: fu il barone Franchetti, ai
primi del 900, a iniziarne la costruzione per coronare la sua storia
d’amore con una giovane ballerina. Acquistò dunque il terreno dal-
la famiglia Costa e iniziò la costruzione di un luogo da sogno. Quan-
do la giovane lo lasciò, il barone vendette il tutto e il “castello”
rimase semiabbandonato e frequentato da zingari che ne fecero il
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La ristorazione è uno dei must del Covo di Nord Est, nei tre ristoranti ciascuno con ambientazione particolare: affacciati sul mare


fra le rocce, sulla terrazza panoramica con vista a 180° da Portofino a Sestri Levante, nella grotta interna per l’inverno


loro “covo”, ed ecco il perché di questo nome. Furono i proprietari dello Splendido di Por-
tofino e del caffè Excelsior a farne, negli Anni 30, un locale esclusivo e da allora il Covo
è stato, come dicevamo, un riferimento per la mondanità internazionale. Oggi il Covo di Nord
Est è un locale dove l’esclusività si può vivere a 360° inziando dal beach club - con piscina
naturale in mare, idromassaggio e raffinatissimi lettini - che la domenica sera vive
l’“apericena”, un modo bellissimo per gustare il fine week-end con un aperitivo dal buffet
molto ricco stando affacciati sulla baia di Portofino.
Alla sera e fino a notte il Covo è l’elegantissima discoteca che tutti conoscono, con musi-


ca altrettanto raffinata e adatta al pubblico di ogni età che la frequenta e che spesso pre-
nota il privée per celebrare compleanni e ricorrenze speciali.
Il Covo di Nord Est, come ci dice il manager Claudio Schiaretti. punta molto sulla ristora-
zione di eccellenza e sui tre ristoranti: il primo, sulle balconate immerse fra le rocce af-
facciate sul mare, propone cucina mediterranea insieme al sushi e sashimi del noto Zero; il
ristorante interno nelle tipiche grotte offre, anche in inverno, cucina internazionale,
mentre il Covino sulla terrazza panoramica, la cui vista spazia da Portofino a Sestri Levan-
te, offre menù degustazione a tema, con piatti ispirati alla tradizione locale e succulente
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grigliate. Di giorno il brunch viene offerto nel bar sulla terrazza d’ingresso al Covo lun-
go la via per Portofino.
Chi volesse scendere dalla barca ormeggiata nella baia per la serata o per godere della
spiaggia, può chiedere un servizio di navetta personale che lo porta al Covo; e chi volesse
gustarne la cucina può averlo sulla propria barca con la stessa eccellenza del servizio.
Un simbolo del piacere e del divertimento, dunque, il Covo, realtà di Portofino Coast che
oltre al meraviglioso layout naturale garantisce agli ospiti un benessere totale, com-
preso quello derivante dai momenti passati in luoghi e locali unici al mondo.


Alcune immagini storiche del Covo di Nord Est negli Anni 50 e, a destra, i manifesti che ricordano i grandi personaggi


che ne sono stati protagonisti. Qui sotto, il Covo visto dal mare
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L’offerta turistica di un territorio d’eccellenza non può oggi
prescindere dal comprendere almeno un campo da golf. in Por-


tofino Coast c’è uno dei green più belli e spettacolari di tutto il Me-
diterraneo. situato praticamente dentro la città, il Circolo Golf e
Tennis Rapallo è attivo fin dal 1933 e oggi vanta un percorso a 18
buche fra alberi secolari e una vista mozzafiato sull’aguzzo campa-
nile dell'antico Monastero di Valle Christi. Il Presidente del Cir-
colo Tennis & Golf di Rapallo, Gianfranco Bozzini, sostiene che «il
golf oggi è uno strumento insostituibile per lavorare sulla qualità
del turismo e gli investimenti dovrebbero puntare maggiormente in
questa direzione. Basti pensare – conclude Bozzini – che se in Ligu-
ria ci sono 4 campi a 18 buche, in Costa Azzurra ce ne sono più di 20:
qualcosa vorrà pur significare». Il green di Rapallo ha accolto ed è
stato apprezzato da giocatori come il Duca di Windsor, Guglielmo
Marconi, Bob Hope e Bill Gates, ma soprattutto viene definito da pro-
fessionisti come il catalano Josè Luis gallardo come “un campo di
prim’ordine, non solo bellissimo ma molto tecnico e sul quale è un
piacere gareggiare”.
L'attività del Circolo è continua e mirata a favorire lo sviluppo del-
la disciplina del golf e del tennis tra i giovani e, oltre ai 600 e più-
soci accoglie ben 30000 ospiti annuali che scelgono la Portofino
Coast come meta turistica abbinando la bellezza di un soggiorno sul
mare con la possibilità di cimentarsi nel gioco del golf su un campo
unico nel suo genere. Da qualche anno il circolo ha aderito con
grande entusiasmo al progetto federale di istituzione di un Club dei
Giovani ritenendo la costituzione di un vivaio all'interno del Circo-
lo il modo più concreto e produttivo per incentivare e promuovere
questa meravigliosa disciplina. Indimenticabile il successo a metà de-


IL GREEN DEI SOGNI
DI GIANFILIPPO CORTESE


IL CAMPO DEL CIRCOLO GOLF DI RAPALLO È CONSIDERATO UNO DEI PIÙ PIACEVOLI AL MONDO,
PER LA QUALITÀ TECNICA E PER LA SPETTACOLARITÀ DEL CONTESTO IN CUI È INSERITO
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Uno dei punti più suggestivi del green del golf di Rapallo ha sullo sfondo il Monastero di Valle Christi


gli anni novanta del "Seminatore d'oro" il premio prestigioso che viene consegnato al Circo-
lo che maggiormente si distingue in Italia per attenzione e risultati nella categoria giovani-
le con l’obiettivo di fare dello sport formativo nella crescita dei giovani allievi, uno sport
che coadiuvi le famiglie nella trasmissione di valori veri come la lealtà, l'impegno, la serietà
e perché no... Il sano divertimento. da segnalare anche la certificazione del circolo per l’ac-
coglienza ai giocatori disabili, una caratteristica che il direttore del circolo Fabrizio Pa-
gliettini tiene molto a sottolineare. così come l’annuale manifestazione “vinca la vita” cui
partecipano imprenditori e sportivi di gran nome, una gara di solidarietà legata alla raccol-
ta di fondi destinati al progetto “Casa di amici” della LILT – Lega Italiana per la Lotta ai Tu-
mori. Recentemente il circolo si è dotato di un centro fitness.
Numerosi gli eventi sociali organizzati e ospitati dal Circolo come il recente raduno
delle Harley Davidson, serate musicali, culturali e gastronomiche.
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CALENDARIO GOLF RAPALLO


LUGLIO


14 - Trofeo Arkè (Gara benefica) Stableford 2 Categorie (HCP 0/16 - 17/36)


- 1° - 2° premio netto di ogni Categoria - 1° Lordo - 1° Signore - 1° Juniores -


1° Seniores Premio Speciale 1° Dentisti


17 - Swing & Song (Regolamento a parte)


18 - 1 ° Trofeo IB Shipping, Healt and Industrial Software Rapallo Stableford


3 Categorie


1° - 2° premio netto di ogni Categoria


1° lordo - 1° Signore - 1° Seniores


24 - Week End Golf Kermesse (Regolamento a parte)


25 - Week End Golf Kermesse (Regolamento a parte)


29 - Circuito Itinera Stableford - 2 categorie (Hcp 0/20 - 21/36) 1° -2° pre-


mio netto di ogni categoria - 1° Lordo - 1° Signore - 1° Seniores


SETTEMBRE


04 - 18° Torneo delle Agenzie Gruppo Fondiaria Sai - Agenzia Genova XX


Settembre


Stableford - 3 categorie - 1°-2°-3° premio netto di ogni categoria - 1° Lor-


do - 1° Signore


1° Seniores


05 - XIII Trofeo Lazzaro Vivioli Stableford - 3 categorie - 1°-2°-3° premio


netto di ogni categoria - 1° Lordo - 1° Signore - 1° Juniores - 1° Seniores *


Premio speciale riservato ai Soci Mid-Amateur


11 - Porsche Green Cup 2010 Stableford - 3 categorie


1° - 2° premio netto di ogni categoria - 1° Lordo - 1° Signore - 1° Seniores


12 - 15° Trofeo Giacomazzi 4 palle stableford - 3 categorie - 1° - 2° - 3° cop-


pia netto di ogni categoria - 1° coppia signore - 1° coppia seniores


14 - 2^ Pro-Am Città di Rapallo-1 su 4 medal


(Regolamento a parte)


18 - Trofeo Gughi Stableford - 2 categorie (hcp 0/16- 17/36) - 1° - 2° -3°


premio netto di ogni categoria - 1° Lordo - 1° Signore - 1° Seniores


19 - Torneo Acentro Golfvacanze-Beachcomber Hotels Mauritius - Sta-


bleford - 3 categorie


1° - 2° premio netto di ogni categoria -1° Lordo - 1° Signore - 1° Seniores
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APPUNTAMENTI IN
PORTOFINO COAST


PORTOFINO


TUTTO L’ANNO


Escursioni e visite guidate nel


cuore del Parco di Portofino


Informazioni utili: le escursioni


sono gestite da accompagnatori del


Parco, guide ambientali escursionisti-


che ed educatori ambientali


appositamente formati. La


prenotazione è obbligatoria e va


comunicata entro le ore 17.00


del venerdì precedente la gita.


Per prenotazioni e informazioni:


tel. 010-2345636 -


www.parcoportofino


LUGLIO
13 - Palco sul Mare Festival: Malika


Ayane, Piazzetta di Portofino


22 - Terza edizione della manifesta-
zione sportiva dilettantistica “Torneo
di Burraco sotto le stelle”,
Piazzetta di Portofino.
AGOSTO - SETTEMBRE
TUTTE LE DOMENICHE DAL 1 AGOSTO
AL 26 SETTEMBRE


X ed. del “Portofino Classica -
International Music Festival” Al Cen-
tro Congressi – P.zza Libertà 13/C


SANTA MARGHERITA


LUGLIO
16 - “Santa Jazz” Dado Moroni - Alvin
Queen - Piero Odorici - Luciano Mila-
nese, Villa Durazzo, ore 21.30
17 - “Tigulliana” Concerto Folk Anfitea-
tro dei Giardini a Mare, ore 21.00
18 - “Festeggiamenti Parrocchia di
Nozarego”


-“Santa Festival” Giorgio Gaslini “Il Jazz
e la ricerca” Villa Durazzo, ore 21.00
23 - “Santa Jazz” Steve Grossman con Da-
nilo Memoli Trio, Villa Durazzo ore 21.30
25 - Processione con i tradizionali Croce-
fissi, Piazza Fratelli Bandiera, ore 21.00
-“Santa Festival” Roberto Logli, pia-
noforte - Anselmo Cerriana, violino,
Villa Durazzo, ore 21.00
- Regata “Lui & Lei” riservata alle derive
classe Dinghy 12 p. Circolo Velico
AGOSTO
3 - ”Santa Festival” concerto della Philhar-
monisches Streichquintett Berlin, Villa Du-
razzo, ore 21.00
12 - XIV ed. “Miss Santa Margherita L.” Giar-
dini a Mare, ore 21,00
15 - Concerto di Musica Leggera dal vi-
vo - Radio Club Levante, Lotte-
ria,Giardini a Mare, dalle 15.00 alle 24.00


SETTEMBRE
10 - “Santa Festival” concerto Gruppo
Ottoni del Conservatorio N. Paganini di
Genova, Largo Amendola, ore 21.00
12 - VIII ed. Palio dei Quartieri
26 - Trofeo Memorial Soggiu - Lega Na-
vale Italiana


RAPALLO


OGNI QUARTA DOMENICA DEL MESE


“Il Tarlo” - mercatino antiquariato
organizzato dall’Associazione
Vecchio Borgo, nel centro storico
1 LUGLIO - 20 AGOSTO Festival interna-
zionale Valle Cristi, Monastero di Val-
le Cristi, ore 21.00
LUGLIO
17 - 10° Festival “Musica in Villa” Con-
certo di Paolo Restani, Auditorium
delle Clarisse, ore 21.00


DALLE SAGRE AI CONCERTI, DAGLI SPETTACOLI TEATRALI A QUELLI PER I PIÙ PICCOLI, GLI OSPITI DEL TIGULLIO
TROVANO MILLE PROPOSTE PER UN’ESTATE ALL’INSEGNA DELLA CULTURA, DELLE TRADIZIONI E DEL DIVERTIMENTO
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- Veleggiata del Tigullio, regata velica libera


19 - Cabaret: Live Barbara Barbieri, ore 21.20


- Andrea Pucci e Enzino Cortese, Lun-


gomare Vittorio Veneto, ore 22.45


21 - Moonwalk Tributo a Michael Jackson


Lungomare Vittorio Veneto, ore 21.20


22 - Liguria Jazz Summer Spettacolo


musicale con Jazz Show di Lino Patru-


no con Laura Fedele con i Blue Four di


Mauro Carpi e Michele Ariodante


(omaggio a Django Reinhardt).


Lungomare Vittorio Veneto, ore 21.00


26 - Live Jimmy Browning, ore 21.20
- Sergio Sgrilli ore 22.45 Lungomare


Vittorio Veneto


- 10° Festival “Musica in Villa” Concer-


to di Xavier De Maistre, Auditorium


delle Clarisse, ore 21.00


27 - 28 - Raduno delle bande (in occa-


sione del 165° anniversario della fon-


dazione della banda cittadina), Lungo-


mare Vittorio Veneto, ore 20.30


29 - Rappresentazione dell’opera tea-


trale “Il Paese dei Campanelli”, Parco di


Villa Tigullio, ore 21.25


30 - 10° Festival “Musica in Villa” Con-


certo Rastrelli Cello Quartet, Audito-


rium delle Clarisse, ore 21.00


AGOSTO
5 - 6 - 7 - 8 - Rapallo Expo XI edizione,


centro città di Rapallo


11 - 10° Festival “Musica in Villa” Con-


certo di Patricia Pagny, Auditorium


delle Clarisse, ore 21.00


31 - 10° Festival “Musica in Villa” Con-


certo di Maurizio Baglini, Auditorium


delle Clarisse, ore 21.00


SETTEMBRE
6 - 10 - Italiana Cup Match Race, rega-


ta riservata alla classe under 18, classe


velica Portobello 28


19 - 52° edizione gara ciclistica interna-
zionale Milano - Rapallo


ZOAGLI


AGOSTO


20 - 12° Festival organistico internazio-


nale “ Armonie Sacre Percorrendo le


Terre di Liguria Concerto di Roland


Muhr, chiesa parrocchiale di S. Marti-


no, ore 21.15


CHIAVARI


ULTIMO WEEKEND DI OGNI MESE - Mostra


Mercato “Mercatino dei Sapori e delle


Tradizioni”, Via Rivarola


IL SECONDO WEEKEND DEL MESE - Mostra


Mercato dell’Antiquariato oggetti e cu-


riosità di antiquariato e modernariato,


centro Storico, dalle 8.00 alle 20.00


SESTRI LEVANTE


OGNI PRIMO E TERZO SABATO DEL


MESE E IN EDIZIONE STRAORDINARIA


IL 31 LUGLIO, 14 E 28 AGOSTO“Non solo
olio” - Mercatino dell


ortofrutta biologico e del prodotto


tipico locale. Nel centro storico. Via


Asilo Maria Teresa, dalle 9 alle 18


OGNI TERZA DOMENICA DEL MESE


Mercatino dell’Antiquariato.


In Corso Colombo in Via Asilo Maria


Teresa e Viale Dante dalle 8 alle 20


LUGLIO
25 - Barcarolata, Carnevale delle bar-
che, Baia di Portobello - Baia del Silen-


zio, ore 21.30 a cura Lega Navale Italiana


MONEGLIA


DAL 3 LUGLIO AL 4 SETTEMBRE - Mercatino


per le vie del centro storico, il sabato


dalle 17.00 alle 22.00


CAMOGLI


DAL 26 GIUGNO ALL 11 SETTEMBRE - Festival
Camogli in Musica Estate, concerti di


musica classica, nelle sedi più prestigio-


se della città (chiesa Millenaria, Ceno-


bio dei Dogi)


17 - 23 LUGLIO E 1 - 7 - 15 - 21 AGOSTO - Con-
certi all’Abbazia di San Fruttuoso, concer-


ti di musica classica e jazz, ore 21.15


LUGLIO
20 - Liguria Jazz Summer 2010, Richard


Galliano solo, Porticciolo di Camogli


23 - Concerto pianoforte di Andrea


Bacchetti, Piazza Colombo, ore 21,15


31 - Festa Cristo degli Abissi, baia di Camogli


AGOSTO
PRIMA DOMENICA DI AGOSTO - Stella Maris,


processione di barche dal porto di Ca-


mogli a Punta Chiappa, ore 10.00


RECCO
22 LUGLIO 15 - 21 - 22 AGOSTO 8 SETTEMBRE
- Concerti estivi a cura del gruppo ban-
distico recchese "Filarmonica G. Rossi-
ni", Recco, Piazza Nicoloso e/o Lungo-
mare Bettolo, orario serale


LAVAGNA


LUGLIO
14 - Festa di Frontiera: Amsterdam
Klezmer Band (Olanda), via XX settem-
bre, ore 21.30
17 - “Anticagge e Demoe” – mercatino
dell’antiquariato e hobbistica, Via Nuo-
va Italia e Via Cavour, ore 9.00
22 - azz&wine festival 2010, concerto
di Tiziana Ghiglioni - Simone Massa-
ron, Via Milite Ignoto, ore 21.00
28 - Jazz&wine festival 2010, concerto
di Vanguard Voices, via Milite Ignoto,
ore 21.00
31 - Battaglia di Lavagna, centro stori-
co, ore 21.00
AGOSTO
DAL 7 AL 14 AGOSTO - Settimana Flisca-
na - Torta dei Fieschi, danze, giochi
d'arme e di bandiera, musiche medievali
eseguite dal vivo, la più grande e antica
manifestazione storica della Liguria
5 - Jazz&wine festival 2010, concerto di
Mercedes Martini - Riccardo Barbera -
Fabio Vernizzi, Via Milite Ignoto
DAL 9 ALL’11 OTTOBRE - Pesto e dintorni,
manifestazione in cui si può assaggiare,
conoscere e comprare una delle deli-
zie tipiche della Liguria, centro storico


NUMERI UTILI
PORTOFINO
Emergenza Sanitaria 118
Pronto soccorso Guardia Medica
0185. 331020 - 371022
Farmacia Internazionale 0185. 269101
Pronto Intervento 112 - 113 - 115
Capitaneria di porto 0185.269040
Autoparcheggio silos 0185.267475
Marina di Portofino 0185.269388 Cana-
le VHF 12
Prenotazioni posto barca 0185.269580
Yacht Club Italiano 0185.269298
Aeroporto C. Colombo Genova
010 60151


Servizio taxi 339.8393542 - 338.4122560


SANTA MARGHERITA LIGURE
Croce Verde 0185.287019
Croce Rossa 0185.284645
Ospedale 0185.6831
Farmacia comunale 0185.292002
Farmacia A. Pennino 0185.287077
Farmacia Internazionale 0185.281708
Farmacia Moderna 0185.286812
Farmacia Sturla 0185.287002


CAMOGLI
Taxi 0185.771143
Battelliere Golfo Paradiso 0185.772091
Guardia Medica 800.556633


Croce Verde Camogliese 0185.770205
Croce Rossa Italiana 0185.771451
Capitaneria di Porto - Ufficio Locale
Marittimo 0185.770032


RAPALLO
Pronto Intervento 112 - 113 - 115 - 118
Taxi 0185. 50048 - tel. 0185.54474
Croce Rossa Italiana 0185.669160
Croce Bianca Rapallese 0185.230000
Porto Turistico 0185.6891
Funivia Rapallo - Montallegro
0185.52341 - 0185.239017
Capitaneria di Porto 0185.50583


MONEGLIA


Pronto Intervento 112 - 113 - 115 - 118
Capitaneria Emergenza (Numero blu) 1530
Capitaneria Riva Trigosa 0185.41602
Farmacia Marcone 0185.49232
Taxi 348.7246232 - 347.7953329


ZOAGLI
Pronto Intervento 112 - 113 - 115 - 118
Croce Rossa 0185.309655
Croce Verde 0185.290379
Taxi 0185.259385
Farmacia Valiera 0185.259041


LAVAGNA
Pronto Intervento 112 - 113 - 115 - 118
Taxi 0185.392096
Farmacia Rossi 0185.393317
Santo Stefano 0185.393628
Frezzato 0185.397333 - 0185.323270


RECCO
Pronto Intervento 112 - 113 - 115 - 118
Guardia medica 010.354022
Soccorso in mare 1530
Croce Verde 0185.74234
Pro Loco Recco 0185.722440
Taxi 0185.74032
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L’incantevole volta stellata sopra il Tigullio nasconde da oltre mille anni un grande
mistero. Era una notte del 936 d.C. quando, all’improvviso, un uliveto affacciato sul


Golfo si accese di piccole fiammelle. Bagliori che si replicavano all’infinito sulla marina.
Alle prime luci dell’alba un tessitore di Rovereto si inoltrò fra quegli ulivi sulla som-
mità del colle Bacezza. Tra rami e tronchi secolari spazzati dal vento, l’uomo scorse una
tavoletta incastonata tra due piante a picco sul mare. Sulla superficie dorata l’icona del-
la Vergine Maria, avvolta in un manto blu cobalto, stringe teneramente il Bambino rico-
perto da un velo rosso scarlatto. L’uomo salì sulla pianta per riportare a terra la sacra
immagine, ma fu fermato dagli abitanti di un vicino casale che durante la notte scorsero il
“miracolo delle luci” tra gli ulivi. La pietà per quell’immagine venuta dal cielo e dal ma-
re presto si diffuse in tutto il Tigullio. I primi fedeli costruirono una piccola cappella at-
torno all’icona. Quattro pareti diroccate e un tetto innalzato alla “bell’e meglio” furo-
no le fondamenta della prima chiesetta.
Trascorsero cento anni da quella apparizione misteriosa e la “Madonna dell’Olivo” diven-
ne il simbolo della fede di Borgolungo (ora Chiavari). Nel 1145, quando la cittadina ligu-
re si dotò di un maniero, venne fatta una copia della tavoletta e incastonata nelle fonda-
menta del castello. Un rifugio sicuro al quale appellarsi nel corso delle guerre fratri-
cide contro i Fieschi, al riparo dalle incursioni dei pirati che per anni seminarono morte e
distruzione su tutta la costa. La protezione della sacra Vergine dell’Olivo si fece subito
sentire. La riconciliazione con la potente famiglia nobiliare di Lavagna fu raggiunta e, co-
me per mistero, le scorribande dei vandali del mare si diradarono. La piccola edicola co-
struita ancor prima dell’anno Mille cominciò a trasformarsi. Nel 1165 la prima chiesetta
fu inglobata da un edificio più grande, costituendo un complesso in cui le due strutture
erano l’una dentro l’altra. Con il passare dei secoli la fede nella Vergine crebbe e la
chiesa subì nuove e più consistenti trasformazioni. Un volume dal titolo “Santa Maria di
Bacezza”, edito nel 1936, appunta che “furono costruiti il coro e la cappella sotterranea
e sorsero l’altare in marmo con la statua di Nostra Signora seduta con il Bambino tra quat-
tro colonnette di rosso mischio di Francia; due chiostri con stemma, una grandiosa scali-
nata a cancello di ferro e due lapidi ai lati. In occasione del millennio dalla scoperta del
dipinto (era il 1936) il santuario di Bacezza fu restaurato nuovamente con l’aggiunta del


IL MIRACOLO
DI BACEZZA
DI ROBERTO FIORENTINI - FOTO DI EDI TEAM


LA SACRA IMMAGINE DELLA VERGINE COL BAMBINO COMPARSA UNA NOTTE DEL 936 D.C. È ANCORA
OGGI VENERATISSIMA. A LEI È DEDICATA LA “CHIESA NELLA CHIESA” SUL COLLE CHE SOVRASTA CHIAVARI
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Il santuario della Madonna dell’Olivo è costruito a navata unica sopra la chiesetta originaria. La volta centrale e quelle delle


cappelle laterali sono interamente affrescate, tra una gran profusione di marmi e stucchi. In apertura, un particolare della sacra icona


marmo bianco che fa svettare la chiesa in mezzo al mare degli ulivi. Fino ai nostri giorni l’edi-
cola dei poveri contadini medievali è stata arricchita in onore di una fede che non si è ancora
spenta.
Entrando nell’edificio si è accolti dallo splendore del marmo bianco di Carrara, rosso di Ve-
rona e di agate, onici, portoro, cipollino giallo di Siena, broccatello e bradiglio. Ad attirare
subito lo sguardo del pellegrino, il grande affresco di Chiarella che raffigura il “Martirio
di San Biagio”. L’unica navata è dominata da altre storie della Vergine. Di grande forza espres-
siva il Crocifisso nella seconda cappella di sinistra con i colori e le movenze arieggianti di
Domenico Piola. Di altrettanta forza espressiva anche “Sant’Andrea” raffigurato su una tela
posta nella prima cappella di destra della chiesa. Scendendo nell’antichissima cappelletta, la
sacra icona è custodita su un altare finemente decorato cui fanno corona due coppie di ange-
li scolpiti in marmo bianco; sul soffitto svetta l’affresco che rappresenta il momento in cui la
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tavoletta fu scoperta sopra gli antichi olivi della pace. Il resto della cripta è adornato con
affreschi che rappresentano la vita della Vergine e alcune scene dei Vangeli dell’infanzia.
Per chi voglia seguire i passi degli antichi pellegrini, c’è un antico sentiero che sale nel pun-
to in cui corso Genova incrocia l’Aurelia. L’acciottolato sale ripido, ci si infila in una galle-
ria di ulivi, in un tripudio di bouganville e un’esplosione di gerani. Man mano che si sale lo
sguardo si posa sul panorama fino al dantesco fiume Entella, per poi spingersi fino a Lavagna,
Cavi, Sestri Levante con il promontorio e il Golfo cui fanno da cornice Santa Giulia di Cen-
taura, Cogorno, il Curlo, San Bartolomeo di Leivi e in lontananza i massicci dell’Aiona e del
Ramaceto. Quando si arriva nello splendido piazzale, nello spazio tra le millenarie elci, spun-
ta il Golfo: il piccolo promontorio davanti a Zoagli, Santa Margherita, Paraggi e Porto-
fino. E una distesa di ulivi, testimoni silenziosi di quell’antica notte medievale.


Interni del santuario della Madonna dell’Olivo finemente decorati. Suscita grande suggestione la piena vista,


al di sotto dell’altare, della cappelletta sottostante con al centro la sacra “tavoletta” della Vergine col bambino
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YACHT CLUB ITALIANO
LE REGATE


OPTIM X, nella Giraglia Rolex Cup
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PIRELLI
MON AMOUR
DI ROSSELLA DALLÒ


SEMPRE AFFOLLATISSIME LE REGATE DI FINE APRILE A SANTA MARGHERITA. IL METEO
COME AL SOLITO CI METTE LO ZAMPINO E NE FA LE SPESE IL FARR 40 “LA MARACHELLA”.
LA COPPA CARLO NEGRI A GIANCARLO GHISLANZONI SU “CHESTRESS 2”


Le Regate Pirelli-Coppa Carlo Negri non conoscono la crisi. Sempre affollatissi-
me, anche se il record di 139 iscritti non è stato scalzato. Sembra che i venti mi-


nacciosi dell’economia globale virino sempre altrove. Del resto, sono altri venti,
quelli della “rosa”, che i numerosi partecipanti ricercano. E non di rado in Tigullio
a cavallo tra aprile e maggio sono mal disposti a soffiare con dovizia. Ma lo si sa. È
uno degli aspetti di incertezza che rende ancora più interessante il classico appun-
tamento Pirelli, organizzato dallo YCI con il Circolo Velico di Santa Margherita. Se
anche bisogna fare i conti con un calendario velico straripante, Pirelli rientra fra
le date d’obbligo. Un po’ perché è ormai una classica di primavera – quella di que-
st’anno è la quarantunesima edizione – e un po’ perché in questo “evento” le barche
dell’armatore “dilettante” si confrontano senza alcun timore riverenziale con le più
belle e performanti magari affidate a timonieri e tattici di fama internazionale. Ecco
un altro dei tanti motivi d’attrazione del week-end Pirelli. E centodue iscritti lo te-
stimoniano. Ancora una volta in acqua ci sono dal piccolo J92 di poco più di nove metri
fino all’oltre trentatré metri del Wally 107 Kauris III di Marco Trochetti Provera.
Come sempre, il patron della Pirelli non è mancato a una sola delle prove. Con lui
c’è il gotha velistico dell’industria: dal “solito” Pierluigi Loro Piana al timone del
suo My Song che stavolta imbarca anche un tattico di rango come Tommaso Chieffi, a
Ernesto Gismondi su Edimetra VI, all’imprenditore fiorentino Leonardo Ferragamo
con Cuordileone, a Sergio Buzzi (cementi) su Junoplano, fino a “Andy” Soriano, l’im-
prenditore anglo-spagnolo con base in Malaysia, armatore di Alegre, che si è preso
una bella rivincita sullo scorso anno, aggiudicandosi la testa della classifica del-
l’IMA Group, davanti a My Song e Edimetra. Certo, mancavano il vincitore del 2009 Ran
e anche qualche altra contendente, ma il Mills 68 ha fatto capire fin dalla prima pro-
va che avrebbe dato del filo da torcere a tutti. Non è riuscita, invece, a ripetere il
colpaccio Sea Wippet 2 di Carla d’Albertas Ceriana, che ha dovuto lasciare l’onore
del challenge perpetuo Coppa Carlo Negri a Chestress 2 di Giancarlo Ghislanzoni,
vincitore overall, davanti a Cuordileone di Ferragamo, nel raggruppamento più nume-
roso IRC A (ben 48 iscritti).







63
SP


EC
IA


LE
Y


C
I


62
SP


EC
IA


LE
Y


C
I


Qui sopra e in apertura, il momento concitato delle partenze di regata. Nella pagina accanto,


una bella immagine di “Alegre”, che si è aggiudicata quasi tutte le prove dell’IMA Group


Il tempo, si diceva, non è stato dei più favorevoli, già dalla regata lunga del primo giorno, comin-
ciata con un ottimale scirocco a 16 nodi ma presto andato calando fino a costringere il comitato
di gara ad annullare, dopo sole quattro ore, quando la flotta si trovava al largo di Sestri Levan-
te. Tutto rimandato alle regate a bastone davanti a Santa Margherita. La prima se l’aggiudica Ale-
gre ma il vento già debole fa concludere qui la prima tornata di prove. Meteo opposto, decisamen-
te impegnativo, il giorno dopo: scirocco a 18 nodi con raffiche a 20, e mare formato. E qui il clima
e un’imperizia fanno danni. Mentre Alegre si aggiudica tutte e tre le prove di giornata, il Farr 40
La Marachella di Matteo Burello entra in collisione con il Grand Soleil 50 Hole in One di Marco
Poggi e cola a picco. Grande spavento ma illeso l’equipaggio prontamente aiutato dai mezzi di assi-
stenza. L’accaduto tiene banco e quasi passano in secondo piano le classifiche delle combattutis-
sime tre prove. Il crew party della serata sulle banchine di Portofino rasserena l’ambien-
te. Ultimo giorno ancora all’insegna dello scirocco: 16 e 12 nodi permettono di portare a
termine le due prove con un’alternanza sul “podio” nei rispettivi raggruppamenti tra Alegre
e My Song; Bohemia Express di Richard Vojta e Cajolla Diogo e Cuordileone di ferragamo;


Vulcano 2 di Giuseppe Morani e Fremito d’Arja di Marcello De Gasperi; Brancaleone di Ciro
Casanova e Alex di Giorgio Saettone.
Quattro giorni di sfide in acqua e amicizia a terra e l’immancabile appuntamento alle Pirel-
li del 2011.


Queste le classifiche overall
IMA Group: “Alegre” di Alegre Yachting; “My Song” di Pierluigi Loro Piana; “Edimetra VI” di Erne-
sto Gismondi.
IRC Gruppo A: “Chestress 2” di Giancarlo Ghislanzoni; “Cuordileone” di Leonardo Ferragamo;
“Bohemia Express” di Richard Vojta e Cajolla Diogo.
IRC Gruppo B: “Vulcano 2” di Giuseppe Morani; “Fremito d’Arja” di Marcello De Gasperi; “Just a
Joke” di Marcello Maresca.
ORC Gruppo B: “Brancaleone” di Ciro Casanova; “Sea Wippet 2” di Carla d’Albertas Ceriana;
“Express” di Giorgio Turchetti.
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Sopra, la premiazione di Ciro Casanova, vincitore overall su


“Brancaleone” nell’ORC gruppo B. A destra, dall’alto, gli


altri premiati: Giancarlo Ghislanzoni con la Coppa Carlo


Negri; Andres “Andy” Soriano armatore di “Alegre” e,


sotto, Pierluigi Loro Piana rispettivamente primo e secondo


nell’IMA Group; Diego Morani e altri due membri del team


di “Vulcano 2”, Andrea Lino e Paolo Storti, primo


classificato degli IRC gruppo B. Nella pagina accanto,


folla di barche lungo la banchina del porticciolo di Santa


Margherita Ligure


PIRELLI MON AMOUR


The Regate Pirelli-Coppa Carlo Negri have never experienced a crisis.


Always super crowded: 102 participants. 40th edition and once again


having to face the weather’s uncertainties. This is a part of what makes the


classic Pirelli event even more interesting. Once again there are the small


J92 slightly over nine meters all the way to the over thirty-three meters


of Wally 107 Kauris III of Marco Trochetti Provera. As usual, the owner of


Pirelli, did not miss a single one of the races. With him the industry’s sai-


ling ghota, among which “Andy” Soriano, of Alegre, which has got a reven-


ge over last year, winning the lead of the IMA Group general ranking, in


front of My Song of Pierluigi Loro Piana and Edimetra VI of Ernesto Gi-


smondi. However, Sea Wippet 2 owned by Carla d ‘Albertas Ceriana failed to


repeat the job, and had to leave the honour of the perpetual challenge Cop-


pa Carlo Negri to Chestress 2 of Giancarlo Ghislanzoni, overall winner, in


front of Cuordileone of Leonardo Ferragamo, in the largest grouping IRC A


(with 48 boats participating). The wind affects the long first day race: can-


celled after only four hours off the coast of Sestri Levante. All postponed


to the Windward Leeward Course regattas in front of Santa Margherita. The


very challenging weather and inexperience played a trick on the Farr 40, La


Marachella of Matteo Burello: which collides with the Grand Soleil 50 Ho-


le in One of Marco Poggi and sinks. Terrified, but unhurt the crew imme-


diately was helped by public assistance. The overall rankings after four


days of racing were: IMA Group: Alegre of Alegre Yachting; My Song of Pier-


luigi Loro Piana; Edimetra VI of Ernesto Gismondi. IRC Group A: Chestress 2


of Giancarlo Ghislanzoni; Cuordileone of Leonardo Ferragamo, Bohemia Ex-


press of Richard Vojta and Cajolla Diogo. IRC Group B: Vulcano 2 Giuseppe


Morani; Fremito d’Aria of Marcello De Gasperi, Just A Joke of Marcello Ma-


resca. ORC Group B: Brancaleone of Ciro Casanova; Sea Wippet 2 of Carla


d’Albertas Ceriana; Express of Giorgio Turchetti.







LE SIGNORE
SENZA ETÀ
DI ROSSELLA DALLÒ - FOTO CARLO BORLENGHI/ROLEX


AL PORTOFINO ROLEX TROPHY QUALCHE DEFEZIONE CAUSA MALTEMPO NON
ROVINA LA FESTA DELLE BELLISSIME BARCHE D’EPOCA. TRE GIORNI DI REGATE
E DI FANTASTICHE MEMORIE. IN PIAZZETTA IL “GEMELLO” DEL WIANNO DI J.F.K.
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Un momento di regata nel Golfo Marconi. A destra “Varuna” passa sotto il faro di Portofino. In copertina, ancora una splendida


immagine di “Varuna” alle prese con mare formato


èsolo alla seconda edizione e già è tutta un’altra storia. Al Portofino Rolex Trophy 2010 - riser-
vato alle sole barche in legno delle classi metriche internazionali - di uguale resta sempre il


fascino del legno e degli ottoni, il profumo di tempi andati, la maestria dei mastri artigiani, la bel-
lezza di armi che hanno segnato la storia della vela mondiale. Quest’anno, zero bonacce. Tranne che
per un’unica occasione di vento debole che ha fermato al largo le contendenti più piccole, le flot-
te dei 5.50 SI e dei Dragoni, le “vecchie signore del mare” si sono sfidate con grande energia. Come
se gli anni non fossero mai passati. Il 12 Metri SI Varuna ha festeggiato lo scorso anno un secolo di
vita ed è ancora qui a battagliare... Il tempo, a metà maggio, più che primaverile sembra invernale:
pioggia, cielo plumbeo, mare formato e cerate d’obbligo. Ma la Piazzetta con le otto derive d’epoca
in mostra e le illustri “invitate” ormeggiate lungo le banchine, richiamano appassionati e curiosi in
gran numero. Per tutta la manifestazione, appena fuori dell’insenatura più famosa del mondo, Eolo
soffia alla grande e invita alla tenzone. Un invito a nozze per armatori che non sono collezionisti
ma veri appassionati. Cinque prove all’attivo in tre giorni sono un record rispetto alla prima edizio-
ne. Gli sguardi si ammantano di vele spiegate, di mura piegate alla bolina, di prue che scompaiono tra
onda e onda. Immagini difficili da dimenticare così come le storie che accompagnano ciascuna barca e
i loro armatori. Invero, il numero dei partecipanti non è esattamente quello degli iscritti. Pare che
siano state le bizze di Giove pluvio a indurre alcuni a disertare l’appuntamento. Così sono mancate
le due attese protagoniste della J Class Astra e Cambria, entrambe del 1928, le cui radici affonda-
no nella più affascinante sfida di tutti i tempi: l’America’s Cup. Ciò nonostante le barche ammirate
a Portofino non hanno fatto rimpiangere le assenti. Come sempre organizzate in modo impeccabile
dallo Yacht Club Italiano con la partnership di Rolex, le regate partono come da programma col fa-
vore di un libeccio costante. Divise in tre raggruppamenti (12, 8 e 6 Metri SI, poi i 5.50 Si e infine i
Dragoni che si disputano la Coppa Alberti) si affrontano su un percorso a triangolo. Quasi una me-
teo-fotocopia la seconda giornata, solo che la tramontana si sostituisce al libeccio; vento da sud la
domenica nell’ultima e definitiva prova. Alla fine si impongono il 12 Metri French Kiss di Markus Da-
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niel che non ha mai lasciato la testa della classifica regolando dietro di sé “l’ottantenne”
Emilia di Marco Gastaldi, la barca del 1930 famosa per essere appartenuta alla famiglia
Agnelli, e l’ultracentenaria Varuna nata nel 1909 su ordine di un armatore inglese che vo-
leva un “Britannia” in dimensioni ridotte e oggi passione e vanto di Luigi Donna; fra gli 8 Me-
tri SI le uniche due partecipanti ripetono pari pari il risultato dello scorso anno: Bona di
Giovanni Mogna (13,99 metri, costruita dai Cantieri Baglietto di Viareggio, un aureo palma-
res) tiene testa a Elsinore di Bernard Duc, la barca che nel suo “registro di bordo” iscrive
la vittoria alle Olimpiadi di Kiev del 1936; i due 6 Metri SI vedono primeggiare, su bau Bau di
Filippo La Scala, Valentina di Luigi e Filippo Pavese, la bella e un tempo sfortunata Sanger-
mani progettata da Gary Mull, varata nel 1977, affondata qualche anno dopo a 240 metri nel


Luigi e Filippo Pavese, attuali armatori di “Valentina”, nella foto, non sono voluti mancare all’appuntamento con Portofino, il campo


di regata che nel 1986 vide la rinascita del bel Sangermani dopo svariate disavventure. Nelle pagine seguenti, “Emilia” di Marco


Gastaldi e Jacques Sicotte, la illustre 12 Metri SI che appartenne alla famiglia Agnelli


Lago di Ginevra durante una regata; recuperata e venduta all’asta a un armatore che però non
riesce ad armarla, quindi rientrata a Lavagna dove Cesare Sangermani jr la fa sua e, nel 1986,
tornata a regatare proprio a Portofino nel Campionato Europeo 6 Metri; infine, tra i 5.50 sul
primo gradino del “podio” sale Carabella di Alfredo Delli, mentre tra i Dragoni è Bunkerqueen
dell’inglese Markus Wilser ad aggiudicarsi la Coppa Alberti.
Tanta storia, insomma, in mare e anche a terra dove tra racconti delle regate appena concluse e
aneddoti sulle derive d’epoca esposte in Piazzetta tutti prima o poi si soffermano davanti alla bian-
ca sagoma filante del Wianno Senior, lo sloop aurico di 25 piedi “gemello” del Victura che il papà
del futuro Presidente degli Stati Uniti regalò nel 1932 a John Fitzgerald Kennedy per il suo
quindicesimo compleanno e che da allora non abbandonò mai.
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In alto, Gian Riccardo Marini amministratore delegato di Rolex Italia premia l’armatore di “Emilia”, Marco Gastaldi e il suo team


con l’orologio Rolex Yacht-Master per il restauro e per il contributo alla cultura marinaresca offerto dalla sua barca. Qui sopra, il


Wianno Senior in Piazzetta. A destra, vari momenti conviviali e di spettacolo durante il Rolex Dinner all’abbazia della Cervara


NO AGE LADIES


With the Rolex Trophy 2010, second edition - restricted only to


wooden boats of the international metric classes - Portofino


is filled with the charm of wood and brass, the smell of the past old


days, the skill of master craftsmen, the beauty of weapons that have


marked the history of the world’s sailing. The "old ladies of the sea"


competed with great energy. Despite the "winter" weather. La Piazzet-


ta with the eight vintage drift boats exhibited ashore (including the


Wianno Senior "twin" of Victura the boat of John Fitzgerald Kennedy


from age of 15 and onwards) and the illustrious "guests" moored


along the quays, gathers numerous fans and curious. Neatly organi-


zed by the Yacht Club Italiano in partnership with Rolex, the regattas


compete as planned with the help of the winds. At the end the 12 Me-


ters French Kiss of Markus Daniel imposes itself, adjusting behind it-


self "the octogenarian" Emilia of Marco Gastaldi (1930) known to ha-


ve belonged to the Agnelli family, and the more than 100 years old Va-


runa (1909) passion and pride of Luigi Donna. Among the 8 meters IR


the results of last year is repeated: Bona of Giovanni Mogna (built by


the Baglietto Shipyard in Viareggio, a golden honour list) was a mat-


ch for Elsinore Bernard Duc, the winning boat at the Olympics in Kiev


in 1936; the two 6 meters IR, Bau Bau of Giuseppe and Filippo La Scala


and Valentina of Luigi Pavese see the beautiful and unfortunate San-


germani designed by Gary Mull win over them. Sangermani was laun-


ched in 1977, and sunk a few years later at in the Lake of Geneva du-


ring a regatta, reclaimed and auctioned to an owner who can not fit it


out, it then returned to Lavagna where Caesar Sangermani Jr. buys it


and in 1986 it returned to compete in Portofino in the 6 meters Euro-


pean Championship. Finally , on the first step of the "podium" among


the small fleet 5:50 IR goes Carabella of Alfredo Delli, while among


the Dragons the one to win the Alberti Cup is Bunkerqueen of the En-


glish Markus Wilser.







LA GIRAGLIA
DEI RECORD


DI ROSSELLA DALLÒ - FOTOGRAFIE DI KURT ARRIGO/ROLEX


CON 248 PARTECIPANTI, DI CUI 220 IMPEGNATI NELLA REGATA LUNGA SAINT TROPEZ-LA FORMIGUE-
GIRAGLIA-SANREMO, L’EDIZIONE 2010 È LA PIÙ AFFOLLATA DI SEMPRE. IL RITORNO NELLA CITTÀ DEI FIORI
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“Neera” di Nicolò Zanelli alle prese con il forte vento durante le regate costiere; a lei va il Trofeo Challenge Bellon. A destra, la


flotta alla virata nella seconda giornata di prove di fronte a Saint Tropez. In apertura, una suggestiva immagine della Giraglia


Prima al traguardo l’Unione Europea. È proprio quanto è accaduto alle ore 11, 5 minuti e
9 secondi di giovedì 17 giugno al largo di Sanremo: Esimit Europa 2 nella sua sfolgoran-


te livrea blu costellata di stelle dorate, simbolo del suo correre sotto il patrocinio della
Comunità europea e del presidente Barroso, taglia la linea d’arrivo della più famosa regata
d’altura del Mediterraneo: la Giraglia Rolex Cup. Questo gigante di trenta metri e mezzo, già
famoso per essere la barca più vittoriosa al mondo col nome “Alfa Romeo II”, comprata da Igor
Simcic subito dopo la conquista della Rolex Sidney-Hobart 2009 e sottoposta a un restyling
totale, ha avuto in questa occasione il più favorevole dei debutti ufficiali. Partita da Saint
Tropez con alle spalle le vittoriose prove costiere, non ha faticato molto per mettersi alla
testa della flotta, grazie anche a un vento di sud-est rafforzatosi nel pomeriggio a 20 nodi,
e allungare il passo. Flavio Favini skipper, Alberto Bolzan al timone, Tiziano Nava tattico, por-
tano Esimit Europa 2 a doppiare per prima la Giraglia alle 22 e 25 e continuare sempre in te-
sta fino al traguardo. Con un’imbarcazione fra le più innovative a livello mondiale e molti
atleti olimpici e campioni europei e del mondo nell’equipaggio, l’obiettivo dichiarato da Simcic
appena Esimit è giunta dall’Australia, era quello di “puntare a vincere” le regate europee più
importanti. E in parte c’è riuscito al primo colpo. Il vento però perde potenza e questo impedi-
sce al maxi yacht di ritoccare il record della regata: 23 ore e nove secondi il tempo impiega-
to contro le 18 ore, 3 minuti e 15 secondi stabiliti nel 2008 dalla stessa “Alfa Romeo II” del-
l’allora proprietario Neville Crichton. Ed è ancora all’armatore neozelandese che paga un
altro “dazio”. Il suo nuovo Mini Maxi Shockwave è distanziato di sole tre miglia: secondo al tra-
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Da 20 a 30 nodi di vento hanno spinto “Esimit Europa 2”, qui sopra, in testa alla flotta fino al traguardo di Sanremo. A sinistra,


il Comet 50 “Verve” il cui debutto è avvenuto proprio in questa occasione. Nella pagina seguente, “Moana” doppia la Giraglia


guardo di Sanremo, ma la classifica compensata gli assegna l’ambita Giraglia Rolex Cup. A par-
te la “sfida nella sfida” Crichton-Simcic e il maltempo che, tra l’altro, ha costretto ad an-
nullare la terza giornata di prove “inshore” e il tradizionale Gala a La Citadelle di Saint Tro-
pez, la cinquattottesima edizione della Giraglia si può inscrivere nell’albo d’oro come “l’anno
dei record”. Un orgoglio per lo Yacht Club Italiano, organizzatore insieme allo Yacht Club de
France, la Société Nautique de Saint Tropez e lo Yacht Club Sanremo e con la preziosa part-
nership di Rolex. I numeri parlano chiaro: 248 team iscritti e “partecipanti” in rappresentanza


di 17 nazioni dagli Stati Uniti alla Nuova Zelanda passando per Hong Kong e la Lituania; 70 gli
equipaggi per il prologo Sanremo-St Tropez; 220 le barche che hanno percorso le 245 miglia
della “lunga”. Non si contano poi gli yacht e i velisti famosi e desta interesse il battesimo del
Comet 50 di Maurizio Biscardi e Filippo Chiusano. Su Verve, progettata dallo Studio Vallicel-
li, si trovano infatti Francesco De Angelis in qualità di tattico e Lorenzo Bodini al timone. Più
che interesse è, invece, un vero e proprio trionfo l’entusiasmo e l’accoglienza di San-
remo, dove la regata è nata nel 1953 e dove ora è tornata dopo ben 15 anni di assenza.
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Il Trofeo Beppe Croce, assegnato all’imbarcazione che ha doppiato per
prima lo scoglio della Giraglia è vinto da Esimit Europa 2 di Igor Simcic.
Esimit Europa 2 si aggiudica inoltre il Trofeo Rolex, il Trofeo Réné Le-
vainville e l’orologio Rolex Yacht Master assegnati all’imbarcazione pri-
ma classificata in tempo reale.
Shockwave di Neville Crichton vince il Trofeo Challenge Rolex e un
orologio Rolex Yacht Master riservati all’imbarcazione prima classifica-
ta overall nel raggruppamento più numeroso tra IRC e ORC.
Neera di Nicolò Zanelli vince il Trofeo Challenge Bellon assegnato al-
l’imbarcazione prima classificata nel raggruppamento più numeroso tra
le classi IRC e ORC nella classifica supercombinata che comprende la
regata Sanremo-Saint Tropez, le regate costiere di Saint Tropez e la pro-


va d’altura della Giraglia Rolex Cup.
Il Trofeo Challenge Nucci Novi e un orologio Rolex Submariner sono
assegnati a Near Miss di Frank Noel, primo classificato nella combina-
ta nel raggruppamento più numeroso tra Gruppo A e Gruppo B delle
classi IRC e ORC.
Indio di Andrea Recordati si aggiudica il Trofeo Challenge Sergio Guaz-
zotti assegnato all’imbarcazione prima classificata overall nel raggrup-
pamento più numeroso tra IRC e ORC della Giraglia Rolex Cup apparte-
nente a socio armatore dello Yacht Club Italiano
Tonno Subito di Robert Hayes vince il Trofeo Challenge Bruno Bianchi
assegnato all’imbarcazione meglio classificata nel raggruppamento più
numeroso per le Regate Pirelli-Coppa Carlo Negri, la Millevele e la Gi-


raglia Rolex Cup.
Il Trofeo Challenge Gavagnin assegnato alla prima classificata nel
raggruppamento più numeroso tra le classi IRC e ORC nella regata
Sanremo - Saint Tropez è vinto da Nikita di Andreas Faerber.
Jaline di Luciano Fratini, la barca che ha vinto la prima edizione del-
la Giraglia nel 1953 ha inoltre ricevuto un premio speciale: un mezzo
scafo in legno e la coppa storica della regata della Giraglia del 1953.


I numeri della Giraglia Rolex Cup 2010
23h e 9 sec - il tempo impiegato da Esimit Europa 2 per portare a ter-
mine la regata d’altura
248 - le barche iscritte alla Giraglia Rolex Cup 2010


Gian Riccardo Marini, AD di Rolex Italia, premia il vinvitore assoluto Neville


Crichton armatore di “Shockwave”. A destra, in alto, Igor Simcic riceve da


Gian Paolo Marini il Trofeo Rolex e l’orologio Yacht Master nonché, da Carlo


Croce presidente dello YCI, il Trofeo Réné Levainville; sotto, l’armatore di “Near


Miss” Frank Noel viene premiato con il Rolex Submariner da Lionel Schurch di


Rolex SA e con il Trofeo Challenge Nucci Novi da Carlo Croce. Nella pagina


accanto, la flotta alla virata nella prima giornata di prove costiere


LA 58MA EDIZIONE DELLE GIRAGLIA ROLEX CUP


Questi i primi classificati nella prova d’altura:


Classe IRC: Shockwave di Neville Crichton


Classe ORC: Midva di Besana/Pozzi/Sirena/Crispiatico


Classe Mini Maxi Cruising: Aegir di Benjamin Brian


Classe Mini Maxi Racing: Shockwave di Neville Crichton


Classe Maxi: Esimit Europa 2 di Igor Simcic


Classic Boat IRC: Ala Bianca di Camillo Capozzi


Class 40: Mistral Loisirs di Thierry Bouchard


Swan 45: Talj di Vittorio Ruggero


THE GIRAGLIA OF RECORDS


The European Union is the first one at the finish line. This is exactly


what happened on Thursday, June 17 at 11 o’clock , 5 minutes and 9


seconds off of Sanremo’s coast: "Esimit Europe 2 in its brilliant blue


suit dotted with golden stars, which represent the symbol of the Euro-


pean Community and President Barroso, cuts the finish line of the most


famous regatta of the Mediterranean: the Giraglia Rolex Cup. This giant


of thirty meters and a half, famous for being the most successful boat


in the world and named Alfa Romeo II, was bought by Igor Simcic after


winning the Rolex Sydney-Hobart 2009. After being totally redesign, on


this occasion it has had the most favourable official debut. After a se-


ries of successful coastal tests Esimit Europe 2 put off from Saint Tro-


pez, and it did not have to struggled to get to the head of the fleet, al-


so thanks to a strong south-east wind blowing at 20 knots in the after-


noon, which helped it quicken its pace. Flavio Favini skipper, Alberto Bol-


zan at the helm, and Tiziano Nava tactician lead Esimit Europe 2 to dou-


ble the first Giraglia at 10:25 p.m. to then continue to lead the race all


the way to the finish line. The wind lost power and this prevented the


maxi yacht from improving the race record: 23 hours and nine seconds,


was the time taken this time, rather the past record was 18 hours, 3 mi-


nutes and 15 seconds set in 2008 by the same Alfa Romeo II and his ow-


ner at the time , Neville Crichton . It is still at the ship owner from New


Zealand that it pays another "duty". His new Mini Maxi Shockwave fol-


lows at only three miles back and cuts the finish line second, but the


ranking offset assigned him the desirable Giraglia Rolex Cup. Besides


the "challenge in the challenge" Crichton-Simcic, the 58th edition of the


Giraglia can be inscribed in the roll of honours as "record year". The


numbers speak for themselves: 248 team members and "participants" re-


presenting 17 countries from the U.S. to New Zealand all the way to


Hong Kong and Lithuania; 70 crews for the prologue Sanremo- St Tropez;


220 boats which have raced the 245 mile of the “long race".







87
SP


EC
IA


LE
Y


C
I


86
SP


EC
IA


LE
Y


C
I


UN CALENDARIO RICCHISSIMO DI IMPEGNI


le altre regate di questa prima parte della stagione velica, il proficuo rapporto col territorio


L’attività dello Yacht Club Italiano è come sempre ricca di appuntamenti sportivi che ab-
bracciano ogni fascia di età e ogni tipo di imbarcazione, non dimenticando, inoltre, il rap-


porto con il territorio ligure, in particolare il Tigullio dove si svolgono quasi tutte le re-
gate istituzionali e il particolarissimo connubio con Genova dove l’appuntamento del Mille-
vele rinsalda ogni anno la collaborazione con gli Enti locali e richiama centinaia di sportivi
e diverse migliaia di spettatori. Se il Trofeo Pirelli, la Portofino Rolex Cup e la Giraglia so-
no le manifestazioni clou del calendario primavera-estate, non meno importanti sono il Grand
Prix d’Italie dei Mini 6.50, il Trofeo Siad Bombola d’Oro, la Randa Boys Cup che fa da preludio
alla grande festa genovese. Novità di questa stagione è l’esordio della Nespresso Cup riser-
vata ai soli Wally, disputata a Portofino ai primi di maggio e vinta da “Magic Carpet Squared”


di Lindsay Owen Jones davanti a “J-One” di Jean-Charles Decaux e “Y3K” di Claus Peter Offen.
Ma vediamo in estrema sintesi cosa è successo, rispettando l’ordine del cartellone.
GRAND PRIX D’ITALIE MINI 6.50 - A ragione, viene considerato la “prova generale” per la Mini-
transat, super-sfida atlantica per veri marinai e tecnologici “gusci” di sei metri e mezzo sia
prototipi sia di serie. Il percorso è sempre lo stesso: Genova-Capraia-La Caletta di Siniscola-
Giannutri-Genova per un totale di 540 miglia sempre molto impegnative e sottoposte ai rigori
di un aprile piovoso quando non temporalesco. Dei 24 team iscritti, gran favorito tra i proto è
ancora una volta Andrea Caracci, in coppia con Gaetano Mura su “Marina di Loano”. Parte su-
bito bene, in testa alla prima boa, seguito da “Intermatica” di Andrea Pendibene e Nicolas Be-
ranger i favoriti dei “serie”. Ma all’altezza dell’Elba vengono entrambe superate da


Il “via” del GP d’Italia dei Mini 6.50; in primo piano col numero 431 il “Marina di Loano” di Andrea Caracci. Nella pagina accanto,


immagini del Millevele, con la regata dei canottieri e le premiazioni dei team “Itacentodue” di Calvini e “585” di Paolo Brescia
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Il alto, grande impegno in acqua nella sfida tra i giovanissimi skipper della Randa Boys Cup. Qui sopra, Paolo Viacava sul suo


“Mailin” si avvia a conquistare il Trofeo Siad per l’undicesima volta consecutiva e. a fianco, un momento della regata


“Teamwork” degli svizzeri Etienne David e Stéphane Le Diraison. La lotta è serrata ma le posi-
zioni non cambiano a La Caletta e neppure a Piombino, mentre il resto della flotta è ancora
lontana da Civitavecchia. E sarà proprio questo l’ordine di arrivo a Genova.
TROFEO SIAD–BOMBOLA D’ORO – La classica dei dinghy a Portofino è monopolio di Paolo Viaca-
va e del suo “Mailin”. Da undici anni consecutivi (su 14 edizioni!) non cede il passo. In cinque
prove non è sempre stato lui a tagliare per primo il traguardo, ma alla resa dei conti ha impo-
sto la sua legge. Secondo Enrico Negri su “Erode”; terzo Aldo Samele Acquaviva su “Il Cana-
rino Felice”. A Maurizio Manzoli con “Scignoria”, primo con le barche classiche, va il Trofeo
Challenge Bombola d’Argento, mentre il Challenge Perpetuo “Giovanni Falck” alla miglior
squadra dello stesso Club va a Carlo Cameli, Vincenzo Penagini e Angelo Oneto.


RANDA BOYS CUP e MILLEVELE - La grande festa genovese prende il via il 30 maggio con i bambini e giovani velisti (da
8 a 14 anni) che si sfidano a bordo di Optimist, Byte, 555 Fiv, Laser 4.7, L’Equipe, 29er, Ego 333, RS Feva e Laser Bug
per la Randa Boys Cup. Una vera gara per skipper in erba ma anche una festa per loro e le loro famiglie grazie a una
serie di iniziative collaterali alla scoperta del mondo nautico. Martedì 2 giugno la grande kermesse aperta dalla Mil-
levele Coastal Rowing con cui lo YCI riabbraccia il canottaggio dopo 131 anni dalla fondazione (nell’atto costitutivo
figuravano tre circoli canottieri). Mentre questa regata si ferma a Nervi, le 431 barche iscritte (è il record) alla Mil-
levele proseguono per Punta Chiappa per poi fare ritorno a Genova. Un mare di vele colorate dal piccolo Alpa 7 (7 me-
tri) “Lampedusa” di Roberto Bastianini fino al 24 metri “Campione del Garda” di Claudio De Martis. Primo al traguar-
do e vincitore del Trofeo Millevele, la storica Coppa Rylard, è il Maxi “Itacentodue” di Adriano Calvini; Paolo
Brescia su “585” si aggiudica, invece, la Coppa Yacht Club Italiano.
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RISTORANTI DI PORTOFINO COAST


ROSA In una caratteristica villa Liberty a Camogli, a picco sul mare, do-
mina il Golfo Paradiso offrendo tutte le più gustose specialità marinare.
È chiuso martedì e mercoledì a pranzo. Tel. 0185.773411-771088


U GIANCÜ A San Massimo, a 4 Km. da Rapallo, si cena tra gli ulivi; il menù
segue il passo delle stagioni, privilegiando le verdure e i formaggi da
proporre in fantasiosi abbinamenti. Chiuso a pranzo (tranne la domenica)
e il mercoledì (tranne il mese d’agosto). Tel.0185.260505 www.ugiancu.it


Il territorio di Portofino Coa-st offre la possibilità di sod-
disfare anche il gusto, con
menù raffinati in locali dal-
l’atmosfera esclusiva. I sele-
zionati ristoranti di Portofino
Coast offrono delizie enoga-
stronomiche tipiche della più
raffinata tradizione ligure.
Affacciato sulla splendida
Baia delle Favole a Sestri, il
ristorante El Pescador è un
punto di riferimento per la
tradizione gastronomica del Ti-
gullio. Non solo pesce sulla
tavola: il famoso Riso alla Car-
magnini e i barbecue di carne,
acuta invenzione del proprie-
tario, sono richiesti da
trent’anni, contribuendo a
conquistare una affezionata
clientela.
A Portofino, non si può non se-
dersi a cena nella grande ve-
randa de Il Pitosforo, sulla
piazzetta. Da anni il ristorante
è meta di personaggi del mondo
dello spettacolo, italiani e in-
ternazionali. Gestito da Carme-
lo Carluzzo, ristoratore di
origini siciliane, vanta nella
sua cucina ottimi piatti a base
di pesce e una vasta cantina
con vini pregiati.
A Recco, grazie al ristorante
Manuelina e alla sua storia di
oltre cent’anni, la tradizione
della Liguria viene gelosamen-
te custodita come un tesoro.
Sapiente elaborazione del pa-
trimonio gastronomico ligure,
costante ricerca di ricette che
seguono i ritmi naturali delle


stagioni e l’evolversi dei tempi,
rivalutazione dei prodotti lo-
cali, scrupolosa e attenta
scelta delle materie prime e
loro razionale utilizzo, sele-
zione accurata della cantina.
Al piano giardino di un’antica
villa liberty a Camogli c’è il
bellissimo ristorante Rosa.
Qui, a pranzo o di sera è possi-
bile gustare quanto di meglio
offrono il mare e l’immediato
entroterra: antipasti di cozze
ripiene, zuppa di vongole, ac-
ciughe ripiene in tegame.
In una villa con terrazza pano-
ramica sulle colline di Santa
Margherita Ligure, La Stalla
dei Frati propone una cucina
raffinata e leggera, dove la
qualità degli ingredienti è as-
soluta, la preparazione dei
piatti accurata e l’accoglienza
calda e cordiale. Piatti della
cucina internazionale e parti-
colari interpretazioni di piatti
locali, accompagnati da una
ricca selezione di vini, trasfor-
mano ogni pranzo e ogni cena in
un’occasione davvero unica.
In collina, a 4 chilometri da Ra-
pallo, c’è U Giancü, un delizio-
so ristorante di campagna, fa-
moso per la sua splendida col-
lezione di disegni originali che
lo trasformano in un museo dei
fumetti. Immerso tra gli ulivi,
con un giardino dove, a pranzo
in primavera e a cena durante
l’estate, si gustano i suoi tipici
piatti: verdure, funghi, pasta e
zuppe fatte in casa, e grande
spazio alla carne.


EL PESCADOR Cucina di mare, ma non solo. Anche eccellenti barbecue per chi ama
la carne. Il ristorante, a Sestri Levante, conserva questa tradizione da più di
trent’anni. Chiuso al martedì, sempre aperto in stagione. Tel. 0185.42888


PITOSFORO Da 50 anni, affacciato sul porticciolo di Portofino, è luogo
d’incontro per le specialità gastronomiche e per la sua particolare posi-
zione sul golfo. È sempre aperto.
Tel. 0185.269020 - 269081


MANUELINA Nell’800 Manuelina inventò nella sua osteria a Recco la Fo-
caccia col formaggio, conquistando i buongustai della Belle Époque. Il Ri-
storante, sempre famoso, merita una visita. Tel.0185.74128-720779
www.manuelina.it


LA STALLA DEI FRATI Si trova a Santa Margherita Ligure nella frazione di No-
zarego, da cui si può godere un panorama fantastico sul Tigullio. Ottime la
pasta fatta in casa e le grigliate di pesce. Chiuso il lunedì. Tel. 0185.289447







Porto� no
Hotel Splendido
Hotel San Giorgio
Ristorante Il Pitosforo
Castello Brown - Dimora Storica


Santa Margherita Ligure
Imperiale Palace Hotel
Grand Hotel Miramare
Hotel Continental
Hotel Helios
Hotel Laurin
Hotel Metropole
Hotel Regina Elena
Hotel Jolanda
Ristorante La Stalla dei Frati
Covo di Nord Est
Sabot American & Sushi Bar
Servizio Marittimo del Tigullio
Gruppo Albergatori 
     S. Margherita Ligure - Porto� no


Camogli
Hotel Cenobio dei Dogi
Porto� no Kulm Hotel
Ristorante Rosa
FAI - Abbazia di San Fruttuoso
Trasporti Marittimi Turistici 
     Golfo Paradiso


Recco
Hotel Manuelina La Villa
Ristorante Manuelina


Chiavari
Tigullio Marcone - Viaggi e Trasporti 
Teatro Cantero


Uscio
Colonia della Salute Arnaldi


Rapallo
Excelsior Palace Hotel
Grand Hotel Bristol
Hotel Astoria
Hotel Europa
Hotel Tigullio & Royal
Hotel Giulio Cesare
Hotel Miramare
Hotel Riviera
Ristorante U Giancu
Circolo Golf & Tennis
TV System - Servizi Tecnici Congressuali
Gruppo Albergatori Rapallo Zoagli
Porto Turistico Int. Carlo Riva
Abita Immobiliare


Sestri Levante
Grand Hotel Villa Balbi
Grande Albergo
Hotel Miramare
Hotel Vis à Vis
Suite Hotel Nettuno
Hotel Due Mari
Ristorante El Pescador
Gruppo Albergatori Sestri Levante


Moneglia
Hotel Villa Edera
Appartamenti per Vacanze Giada


Comune di Porto� no
Comune di Santa Margherita Ligure
Comune di Rapallo


Consorzio Porto� no Coast
Via Montebello 17/4 - 16035 Rapallo - Genova - Italia - Tel. +39. 0185. 270 222 - Fax +39. 0185. 230 054


www.porto� nocoast.it - info@porto� nocoast.it


Tutti i Colori del Successo
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istituzionali


Sponsor
istituzionali


Sponsor
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GIOIELLI A MISURA DI SOGNO
DI CLARA EMERSON


LA MAISON TORINESE FONDATA DA VINCENZO ASTRUA NEL 1860
CONTINUA LA SUA CORSA VERSO UNA COSTANTE EVOLUZIONE NEL SOLCO
TRACCIATO DA UNA TRADIZIONE ANTICA


Passeggian-
do per via Ro-


ma, maestosa arteria
glamour del percorso
cittadino genovese, si
viene inevitabilmente
attratti dalle vetrine di
Astrua. Con la sua entra-
ta ad anfiteatro in ferro e ve-
tro, la gioielleria appare come lo stargate per il mon-
do dei migliori marchi di orologeria (Cartier, Jaeger-
LeCoultre, Patek Philippe, Vacheron Constantin, Aude-
mars Piguet, Chanel, Harry Winston, IWC), garantiti
nel tempo da un servizio di assistenza tecnica altamen-
te qualificato e impeccabile. A fare
da nobile cornice agli orologi, da
sbirciare tra le feritoie, gioielli
dalle forme inusuali, morbide,
piene, tridimensionali. Linee
esclusive, caratterizzate da una
semplicità sofisticata e lontane
dagli schemi classici dei monili di
una volta: i gioielli Ricci sono
espressione di una nuova filosofia, evo-
luta negli anni con coerenza estrema e volta a inter-
pretare “sogni” preziosi, frutto di creatività, ricerca,
design.
Gemme e metalli nobili, facili da indossare e mai opu-
lenti. Un’essenza temporale e stilistica così nitida da
risultare di immediata comprensione, affascinando chi
desidera monili distintivi ed espressivi: “simboli” lato-
ri di messaggi e veicoli di affinità che creano natural-
mente un filo invisibile che unisce animi dalla sensibi-
lità e dal gusto comune.
www.astrua.com - www.valterfrancoricci.it
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Gallarate, 1950-2010.


Furono i coniugi Edda


Paracchini e Giovanni Pizza-


lunga a dare vita nel 1950


all’azienda, iniziando con


un piccolo laboratorio di


corsetteria. Sessant’anni di


lusso, seduzione e tradizio-


ne sono celebrati con una


brillante collezione limi-


ted edition di costumi da


bagno Parah Anniversary,


2600 bikini in tiratura limi-


tata e 1000 pezzi della col-


lezione Parah Kids. Il lan-


cio sarà legato al concorso


Parah Anniversary con il


palio uno splendido diaman-


te. www.parah.com


50TH ANNIVERSARY PER PARAH
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STRUMENTO NAUTICO DI PRECISIONE


Spesso la piazzetta di Porto-


fino è ritrovo del jet-set in-


ternazionale. Un personaggio che


la rappresenta è sicuramente Ti-


ziana Bernardini, per gli amici


Titti, anima e motore della Sama,


che distribuisce i migliori vini nei


luoghi più cult della zona. Aveva


appena fatto consegnare alcuni


cartoni di un raro Brunello di


Montalcino Belpoggio su uno ya-


cht ancorato nel porto, che già la


troviamo insieme a uno dei suoi


storici clienti, produttore di que-


sto Brunello e di un Valdobbiade-


ne Prosecco Superiore DOCG. È


Enrico Martellozzo di Bellussi


(nella foto con la moglie Renata


Rami e Sylvester Stallone al gala


di chiusura della scorsa Mostra


del Cinema) di cui sarà fornitore


ufficiale anche quest’anno.


www.bellussi.com


Il Portoghese Yacht Club Chronograph di iwc è stato concepito per


essere il compagno perfetto per ogni appassionato di vela sportiva.


Il movimento di manifattura IWC calibro 89360 (68 ore di riserva di


carica) è uno dei più moderni e robusti, dotato di cronografo con fun-


zione flyback e l’indicazione analogica dei tempi cronometrati tramite


due lancette operanti su un solo contatore interno (visualizzato alle


ore 12). L’impermeabilità è garantita fino a 6 bar ed è l’unico model-


lo di Portoghese ad avere lancette con indici luminescenti. È disponi-


bile con cassa in acciaio di grande diametro (45,4 mm) e quadrante ne-


ro o argenté e minuteria chemin de fer, oppure in oro rosso con qua-


drante in ardoise e contatori neri. A Portofino, da Garimoldi, Via Roma, 39


VETTE DI ECCELLENZA


Il 29 maggio 1953 sir Edmund Hillary e lo


sherpa Tenzing Norgay raggiunsero la


vetta dell’everest, il monte più alto della


terra, 8.848 metri. I due temerari uomini


della montagna portavano al polso un Ro-


lex Oyster Perpetual. Nato da questo capi-


tolo leggendario dell’avventura umana,


l’Explorer continua, ancora oggi, a riunire


quei valori di tenacia, esperienza e creati-


vità, a celebrare in modo esemplare i lega-


mi tra sviluppi tecnici e frutti dell’espe-


rienza, tra pensiero e azione. Scolpito in un


blocco di acciaio 904L, con eccezionali pro-


prietà anticorrosione, si fregia di una cas-


sa 39 mm. Monta un movimento meccanico a


carica automatica (calibro 3132, rotore


Perpetual), spirale Parachrom e antiurto


Paraflex, con certificazione di cronometro


rilasciata dal C.O.S.C. svizzero e riserva di


marcia di 48 ore.


A Portofino da Cusi, Calata Marconi, 14


Progettato e realizzato interamente nei labora-


tori di Parmigiani Fleurier, il Tonda Hémi-


sphères (Calibro PF 337 automatico di ma-


nifattura) offre un secondo fuso ora-


rio completo, ore e minuti. La regola-


zione del secondo fuso avviene con


la precisione al minuto. Affinché il


viaggiatore possa cambiare in ogni


istante l'ora locale o quella di de-


stinazione, le regolazioni delle


due indicazioni temporali (ore e


minuti) sono totalmente indipen-


denti tra loro. A questo fine, sono


state previste due corone, sulla


destra della cassa, una per regolare


il fuso, l'altra per la carica del mo-


vimento, la regolazione della data e


dell'ora locale. La cassa è in ac-


ciaio, 42 mm di diametro, corredata


da cinturino in pelle Hèrmes. A Por-


tofino, da Garimoldi, Via Roma, 39


IL MISTERO E L’INFINITO


Nasce nel 2002, Carvinea, con l’intento di pro-


durre vini di elevata qualità. Per questo sono


stati impiegati i disciplinari più rigorosi. Un progetto


prestigioso senza alcun compromesso per il quale,


Riccardo Cotarella, enologo di assoluto primato, sfi-


da se stesso nella realizzazione di un sogno. La cu-


ra per il dettaglio, l’affinamento di ogni processo,


l’instancabile pazienza affinché il frutto di questa


passione maturi tutto il suo tempo, hanno visto


Beppe Di Maria e Riccardo Cotarella uniti in un cam-


mino unico e affascinante. I vini di Carvinea sono un


gesto d’amore: la forza del sole che si fonde alla


generosità della terra di Puglia. Si chiama “Sierma”


l’Aglianico in purezza che ha letteralmente conqui-


stato i Russi, da sempre sensibili a vini bianchi con


bollicine o rossi molto dolci. Sierma ha stregato


soprattutto per la sua polposità le visitatrici della


tre giorni in terra russa del Mereno Wine Festival


con Gourmet’s International. “La prima volta all’e-


stero - dice Beppe Di Maria, proprietario dell’azien-


da - è stato un successo dal punto di vista del gra-


dimento del prodotto”. www.carvinea.com


LO STILE SENZA TEMPO DI PROVASI


OCCHIALI GIOIELLO


Mix irresistibile tra fashion e design,


questa l’alchemica essenza della


collezione Raffaella di Montalban Luxury


Frame, i primi occhiali gioielli totalmente


privi di struttura e nei quali l’assenza delle


stanghette è compensata dal contrappeso fina-


le del gioiello. Nei modelli proposti, unici e dallo


stile inimitabile, è evidente come l’influenza positiva dei


cristalli si abbini a fantasie di colori di tendenza, otte-


nendo un risultato elegante e mai banale, grazie al-


la passione per pietre e gioielli maturata e svilup-


pata attraverso viaggi in Asia e Sud America, dove


la stilista Raffaella Lizambri entra in contatto con i


più importanti gioiellieri ed esperti di pietre del mondo e


all’esperienza maturata lavorando nel settore


della componentistica dell’occhiale.


www.luisaviaroma.com


Dall’arredo per il salotto alla camera da letto, dalle boiseries agli ac-


cessori, la sfida che Provasi porta avanti ormai da tempo è quella di pro-


porre uno stile di vita in cui i valori del classico continuino a emozionare. La


paziente ricerca di essenze, di legni e di radiche preziose, così come lo studio


delle textures cromatiche


dei tessuti accostati tra lo-


ro e la reinterpretazione de-


gli stilemi classici attraver-


so antiche tecniche di lavo-


razione sono il fondamento


essenziale per ottenere pro-


dotti di impeccabile qualità.


Info: www.provasi.com


PORTOFINO È..AGLIANICO DI SUCCESSO
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PELLE D’AMBRA E DI VELLUTO


BRIONI 1945-2010


Brioni rappresenta la punta di diamante della


sapienza sartoriale e della tradizione stili-


stica italiana del capo su misura, qualificando il


brand come unica realtà internazionale del lusso


in campo sartoriale e lifestyle. Alla storica bou-


tique di via Barberini a Roma, si aggiungono le più


prestigiose location mondiali: Londra, Parigi, Ma-


drid, Los Angeles, Tokyo, Pechino, Delhi o invece


Aspen, Porto Cervo, Saint Moritz, Capri, Marbella


e Portofino in Calata Marconi. Dopo le recenti


inaugurazioni di Cannes, Macao, Istanbul, Beirut e


Barcellona sono previste le prossime aperture di


S. Pietroburgo,


Shanghai, Città


del Messico. A


Portofino, Calata


Marconi, 26


LA RAFFINATA SOBRIETÀ DI SARTIE


Sensibile alla bellezza non gridata ma evidente agli


occhi attenti di un vero edonista, Sartie disegna il


suo mondo preciso come una proiezione ortogonale.


Le sue borse sono sostanziate da una manifat-


tura squisita, con tocchi manuali degni della


migliore artigianalità italiana, perfette


per chi cerca l’eccellenza effettiva ed è


sensibile agli oggetti dal carisma senza


tempo, nati per durare e non subire le


oscillazioni delle mode. www.sartie.it


Universalmente nota come una delle migliori aziende francesi che


crea e distribuisce prodotti di trattamento, maquillage e profumi


d’eccellenza, Sisley arricchisce la sua gamma proponendo nella linea


solare 2010 la Super Ecran Solaire Visage SPF 50+. Pensata e realizza-


ta per esposizioni ai


raggi solari molto in-


tensi, per i fototipi


chiari, per epidermidi


estremamente sensibili


o semplicemente per le


prime esposizioni a ra-


diazioni intense, il nuo-


vo solare assicura alla


pella una tripla prote-


zione e grazie al burro


di karitè, all’estratto


di cetriolo e agli oli


essenziali di maggiora-


na e salvia, garantisce


una idratazione ottima-


le, prima alleata della


bellezza. a Santa Mar-


gherita, Profumeria


Costa Via Pescino, 4


Uno stile fresco e dina-


mico con capi trendy


ma ricercati nei dettagli e


nei colori compone la colle-


zione di Kathy van Zeeland


per la stagione autunno in-


verno 2010. Il mood del no-


to brand di borse e accesso-


ri nato in America nel 2004 è


“Happy and Sexy” ed è frut-


to del sogno di fare del


marchio Kathy van Zeeland


un brand di lifestyle totale


che renda le donne uniche e


desiderabili in ogni detta-


glio senza tralasciare la


praticità e una sobria ele-


ganza giovanile.


www.kathy.it


LA DONNA KATHY VAN ZEELAND










